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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di ieri continuò la discussione generale com-
plessiva sopra i due disegni di legge relativi alla Cassa sulle
pensioni e alfabolizione del corso forzoso, intorno a cui ra-

gionarono i senatori Alvisi, Rossi Alessandro e Majorana-

Si procedette inoltre al rinnovamento della votazione per
la nomina di un membro a complemento della Commissione
di finanza, e nessuno avendo ottenuto la maggioranza asso-
luta di voti, si Iiroclamò il ballottaggio fra i senatori Brioschi
e Malusardi che ne ottennero maggior numero. Fu poi pro-
clamato eletto commissario per la Giunta di vigilanza alla
Cassa dei Depositi e Prestiti il senatore Cencelli.
Nella stessa seduta venne annunziata una domanda d'in-

terpellanza del senatore Mamiani al Ministro degli Esteri
SugÎi affari di Tunisi.

Commissari nominati dagli Uffizi nelle adunanze del 5 e 6

aprile 1881 per Tesame dei seguenti progetti di legge:
(N. 95) Provvedimenti sul comune di Napoli:
1• Uffizio, senatore Rega -- 2·, Sanseverino -- 3°, Finali -

4°, Cavallini - 5°, Caracciolo di Bella.

(N. 96) Spesa straordinaria pel Congresso geologico internazio-
nale di Bologua nel 1881:
1° UfBzio, senatore Guarneri - 2°, Pescetto - 3·, Cencelli -

4•, Brioschi -- 5•, Verga C.

alcune delle quali diedero luogo a dichiarazioni dei l\finistri
di Agricoltura e Commercio e delle Finanze.
Nella seduta pomeridiana, dopo annunziato che dalla

scrutinio di ballottaggio risultarono eletti i deputati Luz-
zatti, Molfino e Maldini a commissari dell'inchiesta sulle
condizioni della marina mercantile, furono svolte dai depu-
tati Massari e Di Rudini le loro interrogazioni relative agli
accordi che diconsi intervenuti fra l'Inghilterra e la Francia .

sulla quistione tunisina; dal deputato Damiani la sua inter-
pellanza sopra alcune recenti rivelazioni concernesti la stessa
questione; alle quali rispostosi dal Ministro degli Affari
Esteri, il deputato Massari prese atto delle dichiarazioni del

Ministro, il deputato Di Rudinì non se ne tenne soddisfatta,
e parimente non se ne chiamò soddisfatto il deputato Da-

miani, che presentò una risolázione in cui la Camera di-

chiara di non approvare l'indirizzo della politica del Governo.
Di questa risoluzione la Camera determinò di trattare nella
tornata d'oggi.
Restava un'altra interrogazione del deputato Crispi circa

inviti che il Governo avrebbe ricevuti da qualche potenzi
estera per concordare provvedimenti contro i regicidi, ma
dichiaratosi dal Ministro degli Affari Esteri che il Governo
non ebbe in proposito invito di sorta, il deputato Crispi non
insistette oltre.
F, a i any sati senza discussione i seguenti disegni

di e lidazione di decreti di prelevamento di somme
dal e ao lelle Spese impreviste pel 1880; aggregazione del
comune di Scerni al mandamento di Casalbordino; permuta
di beni col comune di Savona; autorizzazione alla Società

della ferrovia Mantova-Modena di fissare la sua sede in To-

rino; resoconti amministrativi degli anni 1875-1876; stabi-
liniento definitivo della sede di Pretura nel comune di Asso.

LEGGI E DECB.ETI
Carnera dei Deputati B Rumero 101 (ßerie 36) della Raccolta afgefale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:
Nella seduta antimeridiana di ieri, proseguendosi la di- UMBE It TO I

scussione del disegno di legge per la costruzione di opere
'

I EB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N&BIONE

straordinarie stradali ed idrauliche, vennero svolte dai depu- RE D'ITALIA
tati Di Sant'Onofrio, Parenzo, Visocchi, Molfino, Gorla, Visto l'articolo 2 del Nostro decreto 22 gennaio 1880, nu-
Canzi, Mussi, Pasquali, diverse risoluzioni da essi propostä; , mero 5139 (Serie 2=);
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Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio, d'accordo col Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e deci-etiamo:
Art. 1. Sono assegnati altri sei premi di lire 500 ciascuno a fa-

vore dei primi sei agricoltori, che per iscopo di esperimento a-
vranno ottenuta licenza di coltivare tabacco in una superficie non
minore di un ettare.

,
Art. 3. Il premio di lire 3000 fissato coll'art. 1° del detto No-

stro decreto è soppresso, e la somma rimane destinata per i sei

premi di cui nell'art. 1° del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a, chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 febbraio 1881.

UMBERTO,
L. MICELI.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigdli' T. VILLA.

E Rumero 65 (Berie 3') della Raccolta ufficiale-delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PEE YOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione del 18 dicembre 1880, colla quale il

Consiglio comunale di Verona ha adottato un dazio di con-
sumo per la carta e pei cartoni;
Visto l'art. 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto 1870,

num. 5784;
Visto il parere della Camera di commercio ed arti di Ve-

rona;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Verona, a seconda della sua delibe-
razione del 18 dicembre p. p., è autorizzato a riscuotere un dazio
di colisumo sulla carta e sui cartoni come appresso, cioè:
Per la carta da scrivere, da stampa, da disegno, con intesta-

ziono stampatà o litografata, cartoncini, caita <iolorata fina, sa-
grinata, argentata, dorata e simili, lira 1 al quintale;
Pei cartoni ordinari, carta da impacco, asciugante, colorataor-

dinaria e simili, centesimi 40 al quintale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 febbraio 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: T.Vr,u.

Il Num. ILYII (ßerie 3a, parte supplementare) della Baccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
FEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

BE D'ITALIA
Vista la deliberazione 22 novembre 1880 della Deputa-

zione provinciale di Forlì, che approva quella del 2 settem-

bre stesso anno del Consiglio comunale di Mortano con la

quale si eleva a lire sessanta il massimo della tassa di fa-

miglia ;
Visto l'art. 2 del regolamento per Papplicazione della detta

imposta nei comuni della provincia di Forlì;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta der Mitfistro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolvunico. È autorizzato il comune di Mortano ad elevare

da lire 30 a lire 60 il massimo della tassa di famiglia o fuocatico,
con efetto al primo del corrente anno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 febbraio 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: T. VILLO

Il Numero Ias (Berie 36) della Raccolta ufßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto l'art. 5 della legge 24 dicembre 1880, n. 5804, ap-

provativa dello stato di prima previsione delPentrata per
l'anno 1881, col quale il Governo è autorizzato ad iscrivere

nel Gran Libro del Debito Pubblico e ad alienare invece dei

titoli ferroviari contemplati dall'art. 28 della legge 29 luglio
1879, num. 5002 (Serie 22), tanta rendita consolidata 5 per

cento quanta basti a ricavare la somma di sessantadue mi-
lioni di lire, necessaria per far fronte nel 1881 alla spesa da

iscriversi nel bilancio dei lavori pubblici, a termini dell'arti-
colo 24 della legge suddetta del 29 luglio 1879;
Ritenuto·cLe nella ragione dei prezzi correnti del consoli-

dato 6 per cento, con decorrenza di godimento dat 1° luglio
1881, può determinarsi in lire 90 25 per ogni cinque lire di
rendita il saggio di emissione della rendita da crearsi per il
titolo suindicato, con decorrenza di godimento dal 1° luglio
1881, e che su questa base la medesima può essere stabilita

in lire 3,435,000, cifra tonda;
Salvi gli effetti dell'accertamento finale;
Sulla, proposta del Ministro Segretario di Stato per le Fi-

nanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È autorizzata la iscrizione sul Gran Libro del

Debito Pubblico, in aumento al consolidato 5 per cento, dell'an-
nua rendita di lire tre milioni quattrocentotrentacinquemila
(L.. 3,485,000), con decorrenza di godimento dal 1° luglio 1881.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
ServarÌO O di farlO OSServare.

Dato a Roma, addì 24 marzo 1881.
UMBERTR

A. MAGLIANI.
Visto, il Guardasigilli: T. Vn,a.
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Con R. decreto &l 2 gennaio e 17 febbraio 1881

e con decreti Ministeriali del 5 gennaio e 12 febbrriio anno
stesso sono state fatte per la rinnovazione del terio dei com-
ponenti i Consigli sanitari del Regno pel tricnnio 1881-

1883 le seguenti nomine e conferme:
OONSIGLI PROVTN01ALI.

Provincia di Alessandria.
Pattone cav. Carlo, membro ordinario -- Pasino farmacista

Filippo, id. - Meneveri cav. Giovanni, veterinario , membro
straordinario.

Provincia di Ancono.

Lepri cav. prof, dott. Pietro, membro ordinario - Paolucci

prof. Luigi, id. - Giovanelli conte cav. Luigi, membro straordi-
mano.

Provincia di Apila.
Camerini avv. Angelo, vicepresidente - Selli dott. Antonio,

membro ordinario - Barone Telemaco, farmacista, id. - Basile
dott. Vincenzo, id. - Marra Rocco, veterinario, membro straor-

dinario - Cerulli dott. Alfonso, id.
Provincia di Arezzo.

Mori cav. Pietro, membro ordinario - Ceccherelli Franceseo,
farmacista id. - Ghezzi cav. dott. Giuseppe, membro straordi-
nario.

Provincia di Ascoli.

Ferranti dott. Alessandro membro ordinario - Massimi cav,

ing. Marco, id. - De Santis Antonio, veterinario, membro straor-
dinario.

Provincia di Avellino.
Zucchetti cav. dott. Felice, membro ordinario - Tocco veteri-

nario Franceseo, id. - Cennamo cav. dott. Nicola, membro straor-
dinario.

Provincia di Bari.
Donadeo dott. Vincenzo, membro ordinario - Barnaba dottore

Antonio, id. - Centola dott. Paolo, membro straordinario.
Provincia di Belluno.

Manzioli veterinario Silvio, membro ordinario - Bottecebia
dottore Agostino, id. - Lante avv. Luigi, membro straordinario.

Provincia di Benevento.
Sorda farmacista Saverio, membro ordinario - D'Alessandro

veterinario Ignazio, id. - Manciotti cav. avv. Giuseppe, mem-
bro straordinario.

Provincia di Bergamo.
Rota dott. Matteo, membro ordinario - Chisoli farmaelsta

Luigi, id. - Corneliani ing. Angelo, membro straordinario.
Provincia di Bologna.

Patti dott. Marcello, membro ordinario - Giusti cav. avv. pro-
fessore Emilio, id. - Gotti prof. dott. Vincenzo, membro straor-
dinario.

Provincia di Brescia.
Perolio dott. Carlo, membro ordinario - Ugoletti veterinario

Giuseppe, id. - Corbolani farmacista Pietro membro straor-
dinario - Borra dott. Giuseppe, id.

Piovincia di CaltanÌssetta.
D'Antona veterínario Francesco, membro ordinario - Natale

farmacista Luigi, id. - La Pera dott. Mario membro straordi-
nario - Lombardo dott. Giuseppe, id.

Provincia di Causpobasso.
Grimaldi dott. Michele, membro ordinario - D'Alena inge-

gnere Donato, id. - Lepore dott. Domenico, membro straordi-
nano.

Provincia di Caserta.
EerreYo dottore Ottavio, membro ordinario - Örlandi dottore

Benedetto, id. - Spatuzai dott. Achille, membro straordinario.

Provincia di Catania.
Amato professore chimico Domenico, membro ordinario - Fi-

chera ingegnere Filadelfo, membro straordinario - Pulvirenti
ingegnere Giuseppe, membro ordinario.

Provincia di Catanzaro.
Catanzaro cav. dottore Cesare, membro ordinario - Gazzi dot-

tore Saverio, id. - Carrapetta dottore Federico, membro straor-
dinario.

Provincia di Chieti.

Blasioli cav. avv. Carlo, membro ordinario - Carosella Pa-

squale, veterinario, id. - D'Andrea dettore Beniamino, membro
straordinario.

Provincia di Como.
Casartelli ingegnere Giuseppe, membro ordinario - Orsenigo

farmacista Giuseppe, id. - Getti avv. Giuseppe, membro straor-
dinario.

Provincia di Cremona.
Monteverdi dott. Angelo, membro ordinario - Cabrini farma-

cista Riccardo, id. - Ferrari veterinario Antonio, membro straor-
dinario.

Provincia di Cuneo.
Bocca dott. Angelo, membro ordinario - Vassotti veterinario

Giovanni Luigi, id. - Cossavella professore Giovanni, membro
straordinario.

Provincia di F<rrara.
Bosi farmacista Carlo, membro ordinario - Gardini prof. cav.

Galdino, id. - Navarra farmacista Filippo, membro straordi-
nario.

Provincia di Firenze.
Marchi cav. dott. Pietro, membro ordinario - Meschiari vete-

rinario Eugenio, id. - Zannetti dottore Ralfaello,membro straor-
dinario.

Provincia di Foggia.
Salerni farmacista Gaetano, membro ordinario - Della Mar-

tora dottore Luigi, id. - Battari farmacista Pasquale, membro
straordinario.

Provincia di Forlì
Casati cav. dott. Luigi, membro oäiriario- Bedei dottore Gio•

vanni, id. - Guarini-Matteucci conte Domenico, membro straor-
dinario.

Provincia di Genova.
Papa cav. farmacista Paolo, membro ordinario - Magnasco

cav. dott. Angelo, id. - Garibaldi cav. dott. G'iovanni, membro
straordinario - Rosaseo cav. ing. Pietro, id.

Provincia di Girgenti.
Gallo dottore Gregorio, membro ordinario - Scandaliato dot-

tore Angelo, id. - Mirabile cav. avv. Giuseppe, membro straor-

dinario.
Provincia di Grossefo.

Scapezzi farmaoista Antonio, membro ordinario - Ademollo
dottore Alfonso, id. - Porciatti cav. avv. Porzio, vicepresidente
- Ciarchi dottore Francesco, membro straordinario.

Provincia di Lecce.
Lieci cav. dott. Vincenzo, membro ordinario - Tamborrini far-

macista Angelo, id. - De Castris cav. Arcangelo, membro straor-
dinario - Romano cav. Pasquale, id.

Provincia di Livorno.
Bemachelli dottore Gio. Battista, membro ordinario - Poggini

farmacista Torello, id. - Tosi dottore veterinario Ettore, id. -

Lami ingegnere Giovanni, membro straordinario.
Provincia di Lucca.

Guidi dottore Raffaello, membro ordinario - Ragghianti vete-
rinario Gabriele, id. - Morandi cav. dottore Paolo, membra
straordinario.
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Provircia di Macerata.

Piccinini dottore Raffaele, membro ordinario - Simoncelli far-
macista Luigi, id. - Lauri dottore Carlo, membro straordinario
- Giuliozzi avv. Giulio, id.

Provincia di Mantova.

Quintavalle cav. dott. Giuseppe, membro.ordinario - Tomasi
farmacista Luigi, id. - Veneri veterinario Domenico, membro
straordinario.

Provincia di Massa e Carrara.

Bargiacchi Emilio, membro ordinario -- Landriano dottore Et-
tore, id. - Tonetti prof. Ernesto, membro straordinario.

Provincia di Messina.

Savoja comm. ing. Leone, membro ordinario - Favarolo dot-

tore Salvatore, id. - Consiglio dottore Ignazio, membro straor-
dinario.

Provincia di Milano.
Zambelletti farmacista Lodovico, membro ordinario - Sapolini

cav. dott. Giuseppe, id. - Pini dott. Gaetano, membro straordi-
nario - Guzzi ing. Palamede, id.

Provincia di Modena.

Berti prof. Adeodato, membro ordinario - Tardini cav. avv.

Luigi, id. - Cesari prof. Giuseppe, membro straordinario.
Provincia di Napoli.

Reale cav. farmacista 19icola, membro ordinario - Dolla Rocca

cav. avv. Giovanni, id. -- D'Amato farmacista Raffaele, membro
straordinario - De Martinis cav. avv. Cesare, id.

Provincia di Novara.

Antonelli cav. avv. Ercole, membro ordinario - Masini farma-
cista Giuseppe, id. - Ricea cav. ing. Luigi,membro straordinario.

Provincia di Padova.

Panizza cav. prof. Bernardino, membro ordinario - Ciotto dot,
tore chimico Francesco, id. - Wlaeovich dott. prof. Gio. Paolo,
membro straordinario.

Provincia di Palermo.

Gebbia dott. Rosario, membro ordinario - Argento dott. Gio-
vanni fu Antonitîo, id. - Samon'a farmacista Giuseppe, membro
straordinario.

Provincia di Parma.

Cugini cav. prof. dott. Alessandro, membro ordinario- Giber-
tini car. prof. farmacista Antonio, id. - Arduini cav. avv. Lo-

renzo, membro straordinario - Carpi ing. Achille, id.
Provincia di Pavia.

Tamassia prof. Arrigo, membro ordinario - Pietra ing. cav.
Pio, id. - Padova dott. Carlo, membro straordinario.

Provincia di Perugia.
Mortara cav. prof. Elia, membro ordinario - Valdonio cav.

prof. Pietro, id. - Purgotti farmacista Enrico, id. - Raspi dot-
tore veterinario Alessandro, membro straordinario - Croci dot-

tore Pietro, id.
Provincia di Pesaro.

Guidi comm. prof-. Luigi, membro ordinario - Peroni farma-

cista Vincenzo, id. - Passeri Modi ing. Benedetto, membro
straordinario - Celli farmacista Ferruccio, id.

Proiincia di Piacenza.

Vitali dott. Dioscovide, farmacista, membro ordinario - Man-
fredi ing. Giuseppe, id. - Rossi avv. Enrico, membro straordi-
mario - Carloni Gaetano, farmacista, id.

Provincia di Pisa.
Tissinari cav. prof. Paolo, membro ordinario - Lombardini

cav. Luigi, veterinario, id. - Sadun cav. dott. Beniamino, mem-
bro straordinario.

Provincia di Porto Maurizio.
Rambaldi cav. Eugenio, membro ordinario - Massabò cav. av-

vocato Vincenzo, id. - Vivaldi veterinario Domenico, membro
straordinario.

Provincia di Potenza.
Ricciuti dott. Giuseppe, membro ordinario - Lacava dott. Mi-

chele, id. - Consoli Davide, membro straordinario.
Provincia di Ravenna.

Pesci prof. dott. Leone, membro ordinario - Montalti dottore

Giro, id. - Grandi veterinario Pellegrino, niembro straordinario.
Provincia di Reggio Calabria.

Cuzzocrea dott. cav. Vincenzo, membro ordinario - Pangallo
farmacista Franceseo, id.- Caratóla dott. Bruno, membro straor-
dinario.

Provincia di Reggio Emilia.
Liuzzi cav. dott. Samuele, membro ordinario - Cantù ing. Gin.

seppe, membro straordinario - Bertolini farmacista Ingenuo,
membro ordinario.

Provincia di Rovigo.
Bucchia dott. Achille, membro ordinprio - Ancona dott. Vir-

ginio, id. - Miotto ing. Benedetto, id. - Ravenna avv. Ga.
glielmo, membro straordinario.

Provincia di ßalerno.
Conforti dott. Michele, membro or3inario - Santoro ing. Mi-

chele, id. - Aquaro ing. Giuseppe, membro straordinario.
Provincia di Bassari.

Conti dott. Antonio, membro ordinario-- Simula dottor Nicolò,
id. - Manconi dottore Pietro, vetorinario, membro straordinario.

Provincia di ßir na.
Silvestri dottore Lorenzo, membro ordinario - Falaschi cav.

dottore Emilio, id. - Bernabei dottore Cesare, membro straordi-
nario - Fûnaj li dott. Paolo, id.

Provincia di ßiracusa.

Spagna ãottore Carlo, membro ordinario - Monteforte dottore
Luigi, id. - Cassia dottore Vincenzo, membro straordinario -

· Brunetti dottoro S ilvatore, id.
Provincia di ßondrio.

Quadrio ragioniere Ercole, membro ordinario - Carbonera dot-
tore Antonio, id. - Carbonera dottore Andrea, membro straordi-
narior

Provincia di Teramo.
Pirocchi dottore Pasqualo, membro ordinario - Mosca veteri-

nario Nicola, id. - Olivieri farmacista Ferdinando, membro
straordinario.

Frovincia di Torino.

Laura comm. prof. Secondo, membro ordinario - Vallada cav.
prof. Domenico, id. - Lombroso cav. prof. Cesare, id. - Castelli
cav. dott. Giovanni, membro straordinario.

Provincia di Trapani.
Turretta dottore Antonio, membro ordinario - Bizzi veteri-

nario Alessandro, id. - Talotti ingegnere Gio. Battista, membro
straordinario.

Provincia di Treviso.

Dalla Valle farmacista Gaetano, membro ordinario - Vicen-
tini cav. dott. Apollo, id. - Bevilacqua avv. Mariano, id. -
Rossi dott. Giuseppe, membro straordinario.

Provincia di Udine.
Patelli cav. avv. Giuseppe, membro ordingrio - Commessati

farmacista Giacomo, id. - Chiap dottore Giuseppe, membro
straordinario.

Provincia di Venezia.

Vigna cav. dott. Franceseo, membro ordinario - Ruffini cav.
avv. Gio. Battista, id. - Wurtz cav. ing. Carlo, membro straor-
dinario.

Provincia di Verona.

Messedaglia ing. Filippo, membro ordinario - Magni dottore
Alessandro, id. - Bianchi avv. Giuseppe Francesco, membro
straordinario.
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Provincia di Yicenza.
Rossi dott. prof. Paolo, membro ordinario - Gagliardo veteri-

nario Ferdinando, id. - Cavalli dott. Luigi, membro straordi-
nario.

Provincia di Roma.
Metaxa prof. cay. Temistoele, veterinario, membro ordinario
- Pasquali cav. prof. Ercole, id. - Negri dott. Giuseppe, mem-
bro straordinario - Pinto dott. Giuseppo, id.

Provincia di Cagliari.
Lai comm. dott. Gaetano, membro ordinario - Cugusi profes-

sore Efisio, id. - Usai ingegnere Tito, membro straordinario.

COliBIGLI OIROONDARIALI.

Provincia di Alessandria.
Circondario di Acqui - Ottino farmacista Secondo, membro

ordinario.
Asti - Pittarelli dott. Giovanni, membro ordinario.
Casale - Castellazzi dott. Gabriele, membro ordinario.
Novi - Torricelli dott. Pietro, membro ordinario.
Tortona - Conti farmacista Giovanni, membro ordinario.

Provincia di Aquila.
Solmona - Bellei farmacista Cresecuzio, membro ordinario.
Oittaducale - Difulio Bragone dott. Andrea, membro ondi-

mario; Mozzetti dott. Gioachino, id.
Avezzano - Ferrini farmacista Emilio, membro ordinario.

Provincia di Ascoli.
Fermo - Richi dott. Mariano, membro ordinario.

Provincia di Avellino.
Ariano Dotoli dott. Camillo, membro ordinario.
Sant'Angelo de'Lombardi - Capaldo avv. Luigi, vicepresidente;

Sepe dott. Angelo Maria, membro ordinario.
Provincia di Bari.

Altamura - Calia farmacista Pietro, membro ordinario.
Barletta - Capasso farmacista Michele, membro ordinario.

Provincia di Benevento.
Cerreto - Capuano dott. Emilio, membro ordinario.
San Bartolomeo in Galdo - Ziccardi dott. Urbano, membroordinario.

Provincia di Bergamo.
Clusone - Grassi avv. Sealvino, vicepresidente; Paecani dot-tore Aristide, membro ordinario.
Treviglio - Pennati cav. dott. Faustino, vicepresidente; Crosiodott. Luigi, membro ordinario.

Provincia di Bologna.
Imola - Salvatori dott. Luigi, membro ordinario.
Vergato - Dal Monte dott. Carlo , viceprosidento; RuggeriVirgmio, membro ordmario.

Provincia di Brescia.
Breno - Prudenzini dott. Girolamo, membro ordinario.
Chiari - Stella farmaelsta Cesare, membro ordinario.
Salò - Duse dott. Sante, membro ordinario.
Verolannova - Rossini farmacista Giovanni, membro ordi-nario.

Provincia di Callanissetta.
Piazza - Bottiglieri farmacista Gaetano, membro ordinario.
Terranova - Cavalieri dott. Giuseppe, membro ordinario.

Provincia di Campobasso.
Isernia - Milano dott. Domenico, membro ordinario.
Larino - Caradonio Pardo, membro ordinario.

Provincia di Caserta.
Gaeta - Catanzaro farmacista Stanislao, membro ordinario.
Nola - Nappi farmacista Raffaele, membro ordinario.
Piedimonte - Scorciarini dott. Angelo, membro ordinario; Pa-ternò dott. Raffaele, id.
Sora - Serra dott. Giacinto, menibro ordinario.

Provincia di Catania.
Acireale - Gruppillo dott. Franceseo, membro ordinario; Pa-

nebianco ing. Mariano, membro straordinario.
Caltagirone - Ingo dott. Vincenzo, membro ordinario; In-

carbone dott. Emanuele, membro straordinario.
Nicosia - Falco dott. Francesco, membro ordinario.

Provincia di Catanzaro.
Octrone - De Maja formacista Vincenzo, membro ordinario.
Monteleone - Catellé dott. Carlo, membro ordinario; De Ca-

relis cav. Gaetano, membro straordinario.
Nicastro - De Fazio farmacista Pelice Antonio, membro ordi.

nario.

Provincia di Chieti.
Lanciano - Mayer dott. Nicola, membro ordinario.
Vasto - Ricci dott. Alfonso, membro ordinario.

Provincia di Como.
Lecco - Malvisi dott. Adrasto, membro ordinario.
Varese - Crugnola dott. Cesare, membro ordinario.

Provincia di Cremona.
Casalmaggiore - Storti farmaeista Luigi, membro ordinario.
Crema - Chiappa farmacista Ettore, membro ordinario.

Provincia di Cuneo.
Alba - Ronia dott. Domenico, membro ordinario.
Mondovi - Servetti ãott. Giorgio, vicepresidente; Morrone

farmacista Luigi, membro ordinario.
Saluzzo - Magnani farmacista Giovanni, membro ordinario.

Provincia di Ferrara.
Cento - Vaccari dott. Luigi, membro ordinario.
Comacchio - Mari dott. Alfonso, membro ordinatio; Pianca-

stelli dott. Pietro, id.
Provincia di Firente.

Pistoia - Chiti farmacista Bernardo, membro ordinario.
Rocca S. Casciano - Benvenuti dott. Cesare, membro ordi-

natio; Boschi dott. ing. Alcide, membro straordinario.
S. Miniato - Bucalossi dott, veterinario Enrico, membro ordi-

nario.

Provincia di Foggia.
Bovino - Ricci veterinario Giovanni, membro ordinario.
S. Severo - Checchia farmacista Giovanni, membro ordinario.

Provincia di Forlì.
Cesena - Urbinati dott. eav. Attilio, membro ordinario.
Rimini - Monti ingegnere Giovanni, membro ordinario.

Provincia di Genova.

Albstga - Lanusol cav. avv. Vincenzo, vicepresidente; Bruna
farmacista Cesare, membro ordinario.
Chiavari - Bellagamba farmacista Pietro, membro ordinario.
Savona - Freceero dott. Alfonso, membro ordinario.
Spezia - Pierotti cav. dott. Francesco, membro ordinario.

Provincia di Girgenti.
Bivona - Trizzino farmacista Gaspare, membro ordinario.
Seiacea - Porello farmacista Gaspare, membro ordinario.

Provincia di Lecce.
Brindisi - Consiglio cav. avv. Filomeno, vicepresidente; Cellie

farmacista Benigno, membro ordinario.
Gallipoli - Vetromile avv. Ferdinando, vicepresidente; De Do

natie dott. Giovanni, membro ordinario.
Taranto - Sebastio dott. Vincenzo, membro ordinario.

Provincia di Livorno.
Portoferraio - Pozzolato farmacista Giovanni Battista, mem-

bro ordinario.

Provincia di Macerata.
Camerino - Fabroni farmacista Nemesio, membro ordinario.
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Provincia di Massa.
Castelnuovo di Garfagnana - Mannelli farmacista Luigi, mem-

bro ordinário.
Pontremoli -- Corvetti veterinario Giuseppe,membro ordinario.

Provincia di Messina.
Castroreale -Barresi farmacista Domenico, membro ordinario.
Mistretta - Bartolotta dott. Tommaso, membro ordinario.
Patti - Ceraolo Garofalo dott. Giuseppe, vicepresidente; Bar-

bera farmacista Saverio, membro ordinario.
Provincia di Milano.

Abbiategrasso - Broglio dott. Enrico, membro ordinario; Tac-
cani ingegnere Giacomo, membro straordinario.
Gallarate - Castelli farmacista Giuseppe, membro ordinario.
Lodi - Cremonesi cav. dott. Secondo, membro ordinario.
Monza - De Vecchi farmacista Antonio, membro ordinario;

Paladini cav. Cesare, id.
Provincia di Modena.

Mirandola - Ragazzi farmacista Giovanni, membro ordinario.
Pavullo - Pistoni avv. Luigi, vicepresidente; Socci dott. Gia-

como, membro ordinario.
Provincia di Napoli.

Casoria - Giannangelo dott. Massimo, membro ordinario.
Castellammare - Somma dott. Luigi, membro ordinario.
Pozzuoli - De Anna dott. Francesco, membro ordinario.

Provincia di Novara.
Biella - Bona cav. dott. Gio. Battista, membro ordinario.
Domodossola - Antonini dott. Daniele , membro ordinario;

Dell'Oro veterinario Giacomo, membro ordinario; Stiglio inge-
gnere Giorgio, membro straordinario.
Pallanza - Spadaccini cav. veterinario Paolo, membro ordi-

nario.
Varallo - Da Petri cav, dott. Pietro, membro ordinario.
Vercelli - Turina dott. eav. Franceseo, membro ordinario;

Amerio veterinario Gregorio, membro straordinario.
- Provincia di Palermo.

Cefalù - Cirincione Longo farmacista Salvatore, membro ordi-
natio.
Corleone - Palazzo dott. Carmelo, membro ordinario.
Termini - Battaglia dott. Antonio, membro ordinario.

Provincia di Parma.

.Borgo 8. Donnino - Saglia farmacista Carlo, membro ordi-

nario.

Borgotato - Spigardi dott. veterinario Priamo, membro ordi-
nano.

Provincia di Pavia.
Bobbio - Pedrazzini doit. Giuseppe, membro ordinario.
Mortara - Sommi dott. Enrico, membro ordinario.
Voghera - Nascimbene dott. Pietro, membro ordinario.

Provincia di Perugia.
Foligno - Mancini farmacista Francesco, membro ordinario.
Orvieto - Sanetti dott. Pietro, membro ordinario.
Rieti - Silvaggi dott. Alessandro, vicepresidente; Leoni mar-

chese Paolo, membro ordinario; Èezzuola veterinario Giacomo,
membro straordinario.

Spoleto - Bocchini dott. Angelo, membro ordinario.
Terni - Ferrari dott. Pietro, membro ordinario; Borghinidot-

tore David, membro straordinario.
Provincia di Pesaro.

Urbino - Belli dott. Aristide, membro ordinario.
Provincia di Piacenza.

Fiorenzuola - Cotti dott. Beo, membro ordinario; Guarini in-

gegnere Prospero, id.; Merli veterinario Colombo, membro straor-
dinario,

I
Provincia di Pisa.

Volterra - De Luigi farmacista Demetrio, membro ordinario.
Provincia di Porto Maurizio.

S. Remo - Aicardi dott. Costanzo, membro ordinario.
Provincia di Potenza.

Lagonegro - Alagia faimacista Crisestomo, membro ordinario;
Barletta avv. Vincenzo, id.
Matera - Sari·a dott. Giuseppe, vicepresidente; Del Salvatore

dott. Antonio, membro ordinario.
Melfi - Carlucci farmacista Gennaro, membro ordinario.

Provincia di Ravenna.

Faenza - Cavalli dott. cav. Angelo, vicepresidente; Carboni
cav. farmacista Gaetano, membro ordinario.
Lugo - Lanzoni dott. Federieo, membro ordinario.

Provincia di Reggio Calabria.
Gerace - Frascà farmacista Francesco, membro ordinario.
Palmi - Rovere dott. Rosario, membro ordinario.

Provincia di Reggio Emilia.
Guastalla - Soliani farmacista Lu:gi, membro ordinario.

Provincia di Roma.

Civitavecchia - Cleter Filippo, chimico farmacista, membro
ordinario; Angeli veterinario Ignazio, membro straordinario.
Frosinone - Cricchi dott. Evaristo, membro ordinario; Sodani

Giuseppe, membro straordinario.
Velletri - Albani farmacista Prancesco, membro ordinario;

Galletti cav. Luigi, veterinario, membro straordinario.
Viterbo - Pineellotti ingegnere Filippo, membro ordinario.

Provincia di ßalerno.

Campagna - Pastore farmacista Aniello, membro ordinario.
Sala - De Petriais cav. Domenico, membro ordinario.
Vallo - Calemmo farmacista Pantaleo, membro ordinario.

Provincia di Bassari.
Alghero- Loffredo farmacista Oesaro, membro ordinario.
Nuoro - Soro dott. Gabriele, membro ordinario i Carboni teo-

logo Salvatore, vicepresidenio.
Ozieri - Mundula dott. Giuseppe, membro ordinario.
Tempio - Bianco dott. Giorgio, membro oFdinario.

Provincia di Siena.

Montepulciano - Morganti farmacista Enrico, membro ordi-

nario.

Provincia di ßiracusa.
Modica - Giardina cav. dott. Riccardo, membro ordinario.
Noto - Rubera dott. Corrado, membro ordinario.

Provincia di Teramo.
Penne - Di Tonno dott. Nicola, membro ordinario; Dottorelli

Domenico, membro straordinario.
Provincia di Torino.

Aosta - Alliod cav. dott. Pietro, membro ordinario; Marghe-
rettaz dott. Carlo, id.; Falletti veterinario Luigi, membro straor-
dinario.
Ivrea - Baratono cav. avv. Pietro, vicepresidente; Gernia dot-

tore Ettore, membro ordinario.
Pinerolo - Vacchino dott. cav. Battista Antonio, vicepresi-

,
dente; Bosio farmacista Matteo, membro ordinario; Beissonedot-
tore Giuseppe, id.
Susa - Bernoeco dott. Ettore, membro ordinario.

Provincia di Trapani.
Alcamo - Galati dott. Gaetsno, membro ordinario.
Mazzara - Pavata dott. Antonino, membro ordinario.

Provincia di Cagliari.
Iglesias - Pabia dott. Onorio, membro ordinario.
Lanusei - Cossu dott. Giovanni, membro ordinario.
Oristano - Seu farmacista Raffaele, membro ordinario.
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COliBIGLI DISTRETTUALI.
Provincia di Belluno.

Auronzo - Rizzardi avv. cay, Luigi, vicepresidente; Fabbro
dott. Giuseppe, consigliere.
Feltre -'Villabrana cay. Dante, consigliere.

Provincia di Mantova.

Asola - Cappellini dott. Baldassarre, consigliere.
Bozzolo - Pognani ingegnere Luigi, consigliere.
Canneto sulPOglio - Caccia dottor Ugo, consigliere.
Daatiglione delle Stiviere - Piecinelli ingegnere Pompeo, con-

sigliere.
Gonzaga - Bertazzoni veterinario Ettore, consigliere.
Ostiglia - Galli dott. Tommaso, consigliere.
Revere - Montecchi dott. Luciano, consigliere.
Sermide - Combatti cay. ildtt. Giuseppe, consigliere; Bacchi

farmacista Marcello, vicepresidente.
Viadana - Fargoni Cesare, consigliere; Acerbi dott. Carlo,

consigliere.
Volta - Lodorini farmacista Franceseo, consigliere.

Provin¢ia di Padova.

Camposampiero - Zangrandi dott. Gaetano, consigliere. -

Cittadella - Cortesia dott. Antonio, consigliere.
Conselve - Todaro farmacista Annibale, consigliere.
Este - Miglioranza dott. veterinario Antonio, consigliere.
Monselice - Moroni dott. Ferdinando, consigliere.
Montagnana - Malagola dott. Diego, consigliere.
Piove - Vadovi dott. Luigi, vicepresidente; Fracasso dottore

veterinario Giuseppe, consigliere.
Provincia di Eovigo.

Ariano - Violati-Tescari avv. Tito, vicepresidente; Stella far-
macista Carlo, consigliere; Pasquali veterinario Angasto, id.
Badia - Canova veterinarioGaetano, consigliere.
Adria - Fidora ingegnere Teobaldo, vicepresidente; Cordella

dott. Eugenio, consigliere.
Lendinara - Campioni farmacista Angelo, consigliere.
Massa Superiore - Erizzo dott. Gaetano, consigliere.
Occhiobello - Lugli farmacista Luigi, consigliere.
Polesella - Culatti veterinario Felice, consigliere.

Provincia di Treviso.
Asolo - Basso dott. Vincenzo, consigliere.
Castelfranco - Searpari dott. Salvatore, consigliere.
Conegliano - Kenegazzi ingegnere Giovanni, consigliere.
Montebellana - Conte dott. Giuseppe, consigliere; Tron nobile

farmacista Giuseppe, id.
Oderzo - Merlo dott. Angelo, consigliere.
Valdobbiadene - DalPArmi farmacista Eagenio, consigliere;

lleghini ingegnere Giuseppe, id.
Vittorio - Zandonella cav. dott. Andrea, consigliere.

Provincia di Udine.
Cividale - Dorigo dott. Giovanni, consigliere; De Portis no-

bile ingegnere Marzio, vicepresidente.
Gemona - Biliani farmacista Luigi, consigliere.
Pordenone - Frattina dott. Basilio, consigliere.
Spilimbergo - Santarini dothGio. Domenico, consigliere.
Tolmezzo - Linussio dott. Andrea, consigliere.

Provincia di Venezia.
Chioggia - Scarpa dott. Nicolò, consigliere.
Dolo - Concina Gio. Battista, consigliere.
Mestre - Tozzi farmacista Gio. Battista, consigliere.
Mirano - De Gotzen conte cav. ing. Pietro, consigliere.
Portogruaro - Scarpa farmacista Luigi, consigliere.
San Donà - Angastini farmacista Pietro, consigliere.

Provincia di Vicenza.
Asiago - Rigoni dott. Giacomo, consigliere.
Bassano - Marcon cav. dott. Giacomo, consigliere.
Lonigo - Caovilla veterinario Giuseppe, consigliere.
Schio - Mistrorigo avv. Ferdinando, consigliere.

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E ÚORRERCIO

Visto l'art. 15 del R. decreto in data 8 dicembre 1878, n. 4637
(Serie 2·), col quale fu riordinato il Consiglio di agricoltura;
Visto Pelenco approvato con altro decreto in data 29 gennaio

1881 dei Domizi agrari e delle Associazioni i cui presidenti pos-
sono esser chiamati a far parte del Consiglio di agricoltural
Sulla proposta del direttore delPagricoltura,

Decretal
Articolo unico. Per l'anno TB81 avran voto nel Consiglio d'agri-

coltura per mezzo di proprii presidenti:
a) I Comizi agrari diMondovi, Alessandria, Sondrio, Pavia,

Verona, Londinara, Savona, Ravenna, Reggio-Emilia, Camerino,
Orvieto, Lucca, Grosseto, Roma, Viterbo, Campobasso, Teramo,
Catanzaro, Avellino, Castellammare, Girgenti, Piazza Armerina,
Alghero e Lanusei;

b) La Società orticola di Lombardia in Milano, la Società di
medicina veterinaria inTorino, l'Accademia di agricoltura, arti e
commercio di Verona, la Società economica di Salerno, la Società
soofila di Napoli e la Società di acclimazione e di agricoltura di
Palermo.

Questo decreto sarà presentato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Dato a Roma, li 5 febbraio 1881.
Il Minisko: L. MIctLI.

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHHEROIO

Visto il rapporto fatto dall'ispettore superiore forestale, incari-
cato di verificare le condizioni dei monti sovrastanti alla città di

Reggio Calabria in rapporto alla consistenza del suolo ed al corso
delle acque ;
Udito Pavviso del Consiglio forestale;
Sulla proposta del direttore dell'agricoltura,

Decreta:

1. È istituito un concorso a premi pel rimboschimento dei ter-

renimontaosi, situati tra i torrenti Calopinace e Nunziata in pro-
vincia di Reggio Calabria.

2. I premi consisteranno in lire centoventicinque per ciascun
ettaro rimboschito, se i proprietari provvederanno a proprio conto
le pianticelle occorrenti, ed in lire cinquanta, parimente per et-
taro, se le pianticelle stesse saranno provviste dal Ministero di

Agricoltura.
3. Stante la diversità delle zone comprese nelParea sopraddetta,

non è prescritta la specie legnosa dà adottare peirimboschimenti;
il proprietario però sarà temito a dichiarare nella sua dimanda la
specie o le specie, delle quali intende fare uso, la distanza tra una
pianta e l'altra, ed il goirerno cui intelide di sottoporre il novello
bosco. Il numero delle piante, qualunque ne sia la specie, non do-
vrà in nessun caso essere minore di 2500 per ettaro.

4. Dal giorno della piantagione fino alla scadenza diun terniine,
che, caso per caso, verrà stabilito dal Ministero di Agricoltura,
udito l'avviso del Comitato forestale provinciale, e del Consiglio
forestale, sarà vietato al proprietario del fondo rimboschito di

farvi pascolare il bestiame. Il proprietario sarà altresì obbligato
di premunire, in quel modo che riterrà più opportuno, le giovani
piantagioni contro i danni dei bestiami altrui.
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5. Il premio, nella misura ed alle condizioni soprastabilite, sarà
dal Ministero aggiudicato, udito il parere del Consiglio forestale,
nella seguente proporzione: per*un terzo appena eseguita e verifi-
cata la piantagione dal sottoispettore forestale del distretto; per
un terzo alla scadenza di un anno dalla piantagione, semprechè
siansi sostituite regolarmente le pianticelle che per avventura fos-
sero perite; e per l'ultimo terzo allo spirare del terzo anno dal

momento della piantagione, semprechè siasi constatato da tre

membri del Comitato foiestale, compreso l'ingegnere ed il sotto-
ispettore forestale, che le condizioni del novello boseo sono tali da
farne sperare la completa riescita.
6. Per coloro che volessero eseguire il rimboschimentomediante

sementa, il Ministero si riserva di determinare, udito Pavviso del
Consiglio forestale, l'ammontare del premio, tenendo conto della

specie adottata e del sistema che per la semente vuolsi seguire, e
questo premio sarà pagato, ferme stanti lo condizioni accennate
nell'articolo precedente, in due rate egnali, la prima nel mese di
s3ttembre successivo alla germinazione, la seconda alla scadenza

del 3· anno dalla germinazione stessa, quando ne sia constatato il
buon esito.
7. Le dimande per concofrere ai premi dovranno essere inviate

al Comitato forestale provinciale non più tardi del 31 maggio di
ciascun anno per un periodo di un triennio, ossia fino al trentun

maggio dell'anno 1883, e queste dimande, oltre al contenere le

notizie richieste dall'articolo 3, dovranno indicare la estensione
del terreno su cui vuolsi eseguire il rimboschimento, Paltezza ap-
prossimativa sul livello del mare, l'esposizione, la pendenza e la

natura del suolo, aggiungendo se questo sia lavorativo, nudo, co-
spugliato, rocciosa, ecc.
8. Il Comitato forestale provinciale esprimerà il suo avviso sopra

ciascuna dimanda e la invierà poi al Ministero di Agricoltura en-
tro il periodo di un mese dal giorno della presentazione.

Roma, 28 marzo 1881.
Il Ministro: L. MICELI.

MINISTERO I)ELLA ÏSTËUZIONE PUBBLICA

CoNeonso agli assegni di perfexionamento negli studi all'e-
stero per l'anno scolastico 1881-1882.

È aperto il concorso per sei assegni di perfezionamento negli
studi alfestero di lire tremila (L. 3000) ciascuno, e per la durata
di un anno a far tempo dal 1• novembre 1881.
I concorrenti dovranno essere laureati almeno da un anno e da

non più di quattro, da computarsi dal giorno della conseguita
laurea fino al termine utile per la presentazione delle domande.
Il concorso segue a mezzo di memorie originali da presentarsi

dai concorrenti insieme con la rispettiva domanda e il diploma di
laurea non più tardi del 30 aprile p. v.
Nella domanda i concorrenti dichiareranno in quale ramo di

scienza intendono perfezionarsi.
Roma, addì 22 marzo 1881.

Il Direttore Capo diDivisione
P. Panos.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicaZione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 585246 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 65, al nome di Ciceorese Pasquale fu Giuseppe,
domiciliato in Lecce, ò stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti alPAniministrazione del Debitó

Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsia Ciccarese Pasquale
fu Giuseppe, vero proprietario della rendita stessä.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizidne nel modo richiesto.

Roma, li & aprile 1881.
EDirettore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la ff4bbliguaione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 96504 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per lire 15, al nome di Cardi Celeste fu Domenico, nubile,
domiciliata in Napoli, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cardi Cele-

stino fa Domenico, domiciliato in Lenda, vero proprietario della
re'ndita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possaaverviinteresso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 4 aprile 1881.
Per il Dirdtore Generale: Franano.

ßETTIFICA D'INTESTAZIONE (la þubblicarione¾
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, ciob: n. 698459 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 120, al nome del Benencio parrocchiale di ßpigno
Monferrato (Alessandria), è stata così intestata per errore occorso
nelliindicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi al nome del

Beneficio parrocchiale di Turpino-ßpigno Monferrato (Alessan-
dria), sotto il titolo di San Giovanni Battista, vero proprietario
della rendita stessa.
A termini deiPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorsoun mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iserizione nel modo richiesto.

Roma, li 4 aprile 1881.
EDirettore Generale: Novutti.

Un foglio di Supplemento a questo numero

contiene la Situazione al 31 dicembre 1880 della
Cassa dei Deposili e dei Prealiti e del Monte-Pen-

sioni per gli insegnanti pubblici elementari; e un
Elenco di pensioni.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Scrivono da Atene alla Politische Correspondens di Vienna
che la Grecia potrebbe ancora, rigore, accettare le pro-
poste della Porta, a condizione che la cessione del territorio
in Epiro si estendesse fino al promontorio di Punta, e che in
compenso della non cessione di Janina, di Metzovo ed even-
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tualmente anche di Prevesa, le venisse assegnata Pisola di
Candia. La linea confinaria che la Turchia conoentirebbe fi-
nora va da Karalyk Dervent al mare Egeo, taglia la cima
del monte Zapka e, lasciando Metzovo all'est, segue il corso
dell'Arta.
A proposito dell'isola di Creta,1ettereda Rethymo annun-

ziano prossima una sollevazione. I candiotti avrebbero a loro

disposizione più di centoventimila fucili di diversi modelli,
ed avrebbero anche munizioni sufficienti per assai tempo.
Certi indizi, a parere dei Débats, lascierebbero infatti sup-

porre che una sollevazione dei candiotti si prepari. Così nel
distretto di Lavithi la popolazione si è rifiutata di pagare le
imposte, e la prossima elezione dei delegati all'Assemblea
nazionale accenna a dover essere dellepiù agitate.Ilgoverno
starebbe prendendo le disposizioni che egli reputa necessarie
per impedire la riuscita di qualsiasi candidato ostile alla do-
minazione turca.

Il Messaggere Ufficiale di Pietroburgo pubblica il testo
seguente dell'akase imperiale che ci venne sommariamente
indicato dal telegrafo:
" Il 18 marzo avvenne, e fu trasmessa dal ministro dell'in-

terno la seguente decisione sovrana:
" Di fronte a tutta una serie di trame criminose, il cui fine

è di scuotere il governo stabilito, ed avendo le trame stesse
avuto per conclusione il dramma del 13 marzo, che sprofondò
tutta la Russia nella costernazione, S. M. l'imperatore, nella
ferma volontà di porre un termine all'ulteriore sviluppo delle
mene sovversive dei colpevoli, fautori di queste trame, e di
risparmiare alla capitale l'onta di essere teatro e spettatrice
di crimini perpetrati fra le sue mura, desideroso nel tempo
medesimo di reintegrare la piena tranquillità dei cittadini,
si è degnato di sancire le seguenti misure straordinarie:
" 1° Gli eletti di tutta la popolazione della capitale sono

chiamati a concorrere al predetto scopo. Nel loro seno è
formato un Consiglio provvis rio applicato al prefetto della
città. Il sindaco della città siede di diritto nel detto Con-
siglio.
" 2° Il prefetto ha diritto di proporre al Consiglio i prov-

vedimenti che egli giudica necessari alla sicurezza pubblica.
" 3° Qualunque misura approvata dalla maggioranza dei

voti del Consiglio acquista immediatamente forza obbliga-
toria. Esba viene posta ad esecuzione dal prefetto, il quale,
occorrendo, sollecita, per mezzo del ministro dell'interno, la
sanzione delfimperatore.
" 4° Se la misura proposta dal prefetto non è approvata

dalla maggioranza del Consiglio, è proibito al prefetto di
dare alla misura stessa qualsiasi seguito.
" 5° La elezione dei membri del Consiglio dei rappresen-

tanti della città avviene nel modo che segue:
" a) Ciascúno dei 228 circoli della città nomina un elet-

tore;
" b) Il diritto di voto appartiene a quahmque proprie-

tario di casa, ad ogni titolare di un alloggio m una casa par-
ticolare o di proprietà dello Stato, a ogni resyionsabile di
stabilimento industriale o commerciale, proprietario di ma-
gazzino od officina ;

" c) Ogni persona la quale appartenga ad una delle pre-dette categorie designa il nome di colui che, a suo parere,merita l'onore di essere nominato elettore ¡

" d) Queste designazioni vengono raccolte a domicilio
da Commissioni nominate ad hoe dal prefetto. Queste Com-
missioni si recano negli alloggi ed altre località sopraindi-
cati e ricevono le dichiarazioni che devono farsi in iscritto,
e contenere il rango ed il nome dell'eletto e la firma dello
elettore col suo indirizzo.

" e) Le Commissioni ad hoc sono composte di un agento
di polizia designato dal prefetto, da un membro del Consi-
glio municipale abitante nel circolo della Commissione o in
un circolo vicino, e di due ufficiali o impiegati civili designati
dal prefetto;

" f) In vista della formazione delle suddette Commis-
sioni il prefetto di Pietroburgo è autorizzato a fare appello
agli ufficiali ed impiegati civili i quali non esercitino fun-
zioni le quali non possano subire interruzione nemmeno tem-
poranea;

" g) Il candidato di ciascun circolo il quale abbis otte-
nuta la semplice maggioranza viene proclamato elettore del
circolo stesso ;

" h) I rappresentanti dei circoli sono convocati dal pre-
fetto e nominano nel loro gremio 2õ membri del Consiglio e

25 candidati al titolo di membro. La lista degli eletti viene
presentata dal prefetto all'imperatore pei il tramite del mi-
nistro dell'interno ;

" i) Le elezioni devono cominciare e finire in un solo
giorno in tutta la capitale. La data delle elezioni viene fis-
sata dal prefetto ;

" j) Quando la data suddetta sia stata fissata ed an-
nunziata, tutte le persone che hamio diritto al voto devono
trovarsi al loro domicilio, cominciando dall'ora prescritta
per le operazioni elettorali. Le persone che non saranno tro-
vate in casa dalla Commissione ad hoc perderanno il diritto
di voto per questo solo fatto;

" k) Immediatamente dopo la sanzione imperiale della
lista dei membri del Consiglio e dai loro supplenti, il Consi-
glio entrerà in funzioni;

" 7) Le misure che il Consiglio adotterà saranno rese

pubbliche mediante promulgazione fatta dal prefetto e sa-

ranno obbligatorie finchè il Consiglio non le abbia abrogate;
" m) Se la esecuzione dei provvedimenti adottati dal

Consiglio esige spese pecuniarie, il denaro necessario per
coprire tali spese verrà fornito al prefetto dal tesoro pub-
blico. ,,

Dietro alla riferita comunicazione, il Messaggere Ufßciale
pubblica l'ordinanza del prefetto Baranoff che fissò le ele-
zioni dei rappresentanti dei circoli al 31 marzo, e che dispose
per tale giorno il cominciamento delPincarico delle Commis-
sioni per raccogliere i voti.

La Kölnische Zeitung. ha da Berlino che il progetto di
legge relativo alPassicurazione degli operai ha poca proba,
bilità di essere approvato dal Parlamento.
La Commissione del Parlamento ha respinto il progetto

di legge secondo il quale il Parlamento doveva essei'e con-

vocato ogni due anni, il periodo finanziario era fissato a due
anni ed 11 periodo legislativo a quattro anni. La Commis-

sione vi ha sostituito una proposta fatta dal signor de Ben-

migsen, per cui il Parlamento dovy& essere convocato nel
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Il colonnello Brugère, afficiale d'ordinanza del piesidente della

Repubblica, lascia Parigi questa sera per andare a prendere il co-
mando dell'artiglieria del corpo spedizionario.
Si ha da Tunisi che molti sudditi tunisini lasciarono Tunisi per

andare a rinforzare i Krumirs, e che l'Amministrazione della fer-

rovia di Tunisi sequestrò una cassa contenente 150 chilogrammi
di palle, spedita ai Krumirs da un ebreo tunisino.
Algeri, 6. - Annunziasi che una missione, composta di tre

generali tunisini, è attesa al campo francese nella giornata di

oggi.
I Krumirs aspettano il risultato dei negoziati. Ma questa mis-

sione sembra avere poca probabilità di riuscita.
Berlino, 6. - L'imperatore ricevette il principe Souvaroff, il

quale gli consegnò una lettera cho notifica l'avvenimento di Ales-
sandro Ill al trono di Russia.

Monaco, 6. - La Camera approvò una proposta che tende a

ridarre l'obbligo di frequentare le scuolo da sette a sei anni.
Tutta la sinistra votò contro la proposta.
Hadrid, 6. - La sommossa di Oporto non aveva alcuna im-

portanza. Alcuni rivoltosi furono arrestati, e gli altri fuggirono.
Dublino, 6. - Avvenne un nuovo conflitto a Mayo. La poli-

zia fece fuoco e uccise duo donne.

Parigi, 6. - Una lettera del ministro del Chill dichiarache la

Legazione italiana a Lima smentisce che i chileni abbiano massa-

crato i volontari italiani nella battaglia di Miraflores. Gli italiani
hon presero parte a quella battaglia.
Spezia, 7. - Le corazzate Roma e Maria Pia sono state in-

viate a Gaeta.

Londra, 7. - Lo stato di salute di lord Baaeonsfield si è ag-
gravato.
Atene, 7. - Assicurasi che Comanduros ricuserà categorica-

mento di accettare la proposta delle potenze.

1NTOTIZIE DIVERSE

Bolide. - In data del 4 il prof. F. Denza scrive dall'Osser-
vatorio di Moncalieri:
Dal prof. Scotto Lachianca della scuola nautica di Spezia ricevo

la seguente notizia:
« Spezia, 3 aprile 1881.

« Questa sera, alle ore 7 minuti 50 pom., un bolide è partito
dall'Orsa Maggiore con sfolgorante striscia luminosa, che par in-
tensith superava la luce lunare. Esso si dirigeva lentamente, poco
inclinato verso l'orizzonte, avvicinandosi al N 1/4 N-W, e dopo
aver percorso una traiettoria di circa 30 gradi, è scoppiato all'al-
tezza di circa 10 gradi sull'orizzonte. Prima di aprirsi ha raggiunto
una grandezza doppia di quella di Venere, e nel rompersi, ha tri-
plicato la luce bianca a guisa di lampo. Non si è sentito alcun
rumore. >

TEATILI E CONOERTI. - L'Apollo ò sempre chiuso;
gli artisti hanno proposto al Municipio di terminare la stagione
sottoponendosi ad una riduzione delle loro paghe per la somma

complessiva di 15,000 lire; altre 5000 ne darebbero i garanti del-
Pimpresa; ciò a condizione che il comune paghi il rimanente del
deficit.
Questa proposta, accolta favorevolmente dalla Giunta, sarà di-

scussa questa sera in Consiglio.
Domani al Valle prima rappresentazione della Périchole, una

delle migliori operette di Ofembach.
La Conipagnia francese Guy et Rey non ha che poche rappre-

sentazioni da dare a Roma; la vigilia di Pasqua prenderà il suo
posto al Valle la Compagnia drammatica italiana diretta da Co-

sare Rossi, della quale fanno parte la signora Paladini-Andò, la
signorina Duse, il primo attore Andò ed il brillante Leigheb.
I concert'i si succedono a Roma con tale frequenza da dimi-

nuirne l'interesse. Fra i pochi veramente riesciti bene notiamo
quello della signorina Cattolica, arpista, a cui hanno preso parte
i professori Ettore Pinelli e Mazzarella.
La signorina Cattolica suona con arte o sentimento, ed è stata

molto applaudita; i professori Pinelli e Mazzarella hanno suonato
il concerto di Mendelshon, per violino e piano, con quell'arte e
quella purezza di stile che distingue questi due egregi maestri.
Pinelli ha inoltre suonato un'elegia per violino, di Ramacciotti,

composizione pregevole e che non poteva essere meglio inter-
pretata.
Lunedì avrà luogo al teatro Costanzi il grande concerto vocale

a beneficio dei danneggiati di Casamieciola, al quale prenderanno
parte, sotto la direzione del maestro Falchi, i migliori dilettanti
e professori di Roma, un complesso di duecento voci e ottanta
istrumentisti.
Si eseguirà lo ßtabat di Rossini, la Gallia di Gounod ed il Pro-

logo dell'opera Lorelhia del maestro Falchi.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 6 aprile.

Stato Stato ÎEMPEBATURA
STAZIONI del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... 112 coperto - 14,8 8,3
Domodossola 314 coperto - 12,4 8,5
Milano........ pioggia - 15,4 8,8
Venezia ...... tutto coperto calmo 15,1 9,9
Torino........ tutto coperto - 12,7 8,8
Parma........ nebbioso - 13,5 9,2
Modena....... nebbioso - 14,6 8,2
Genova....... tutto coperto mosso 17,6 12,2
Pesaro........ nebbioso calmo 14,6 11,6
P. Maurizio.. tutto coperto tranquillo 16,9 12,6
Firenze....... 1;4 c,operto - 22,2 11,5
Urbino........ nebbioso - 12,8 9,5
Ancona....... nebbioso calmo 15,0 12,5
Livorno ...... 1¡4 coperto calmo 19,5 11,0
0. di Castello 114 coperto - 19,4 9,1
Camerino .... nebbioso - 15,1 9,8
Aquila........ , tutto coperto - 20,8 11,7
Roma......... 9(10 coperto - 23,3 12,2
Foggia........ nebbioso - 17,4 11,6
Napoli........ 1(4 coperto tranquillo 23,6 14,6
Potenza ...... 114 coperto - 20,5 10,2
Lecce ......... 114 coperto - 23,2 19,5
Cosenza ...... 314 coperto - 20,5 10,2
Cagliati...... 3(4 coperto mosso 25,0 15,0
Catanzaro ... 114 coperto - 20,2 12,9
ReggioCal... tutto coperto legg. mosso 20,4 14,0
Palermo...... sereno tranquillo 28,8 13,5
Caltaniesetta sereno - 22,4 12,9
P. Empedocle 1(4 coperto legg. mosso -

-

Siracusa...... tutto coperto mosso 17,1 18,7
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TELEGRAMMA METEORICO Osservatorio del Collegio Rom3110 - 6 aprile 1881.
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA ALTEZŽA DELLA STXZIONE= ggm,65.

Roma, li 6 aprile 1881.
La depressione della Guascogna persiste, però tende ad esten-

dersinel Mediterraneo. Massime pressioni sulla Russia occidentale.
Biarritz 747, Vilna 765.
Barometro abbassato di 3 mm. in Sardegna. Pressioni: 750

Sardegna; 753 Porto Maurizio, Roma, Palermo; 754 Genova, An-
cona, Caltanissetta; 755 alta Italia, Lecce.
Pioggia ieri in molte stazioni del continente, abbastanza forte

solo al N.
Stamane cielo vario al S, nuvoloso o nebbioso altrove. Venti

del primo quadrante, però deboli in molte stazioni. Temperatura
cambiata irregolarmente.
Mare generalmerite tranquillo.
Probabili venti della regione di levante.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 758,1 751,7 750,3 752,6
a 0° e al mare

Termomet.csterno 13,5 24,6 24,2 17,2
(centigiado)

Umiditä relativa.... 84 41 35 82

Umiditaassoluta... 9,68 9,48 . 7,81 11,76
Anemoscopioevel. N.2 SW.3 88E.9 88E.21
orar.media in kil.

Stato del cielo........ 9. cuumli 10. legg. 2 cumuli 10. pioggia
strati coperto legg.

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalla mezzanotte del giorno precedente alla mezzanotte del corrente)
Termometro: Massimo = 24,6 C. = 19,7 R. | Minimo = 12,2 C.= 9,8 R.
Pioggia in 24 ore: mm. 0,7.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEIICIO DI ILOMA
del dì 7 aprile 188 I.

GODIMENTO Valore Valore
,

CONTANTI FINE COREENTE FINE PROSSIMO

Y & LOR I
. osa nominie versato

liominle

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0|0 . . . . . . a . . . .

Certifleati sul Tesoro - Emiss. 1880/64 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BancaRomana
........... ....

Banca Generale . . . . . .

Banca Nazionale Toscana .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare .
Banco di Roma
Banca Tiberina................
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vita) ...............
Società Acqua Pia antica Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. .
. . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua. .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . , , . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0/0
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . ,

Società Romana delle Miniere di ferro.
.

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .

PioOstiense ...........,......

16 luglio 1881 - - 90 37 1/2 90 32 Iþ
16 ottobre 1881 - -

-
-

1° aprile 1881 -- - -
-

- - 92 90 92 85
1e diceËlbre 1880 - - - -

1 aprile 1881 - - - -

1 ge naaio 1881 500 ,, 500 , - -

,, 500 ,, 350 ,,
- -

, 500 ,, - - -

1 gennaio 1881 1000
,,

750 , - -

,,
1000

,,
1000 ,

-
-

, 500 ,,
250 , 632 ,, 680

,,

,,
1000

,,
700 , - -

500 ,,
400 , - -

1 aprile 1881 500 ,, 500 ,
- -

1 gennaio 1881 500 ,,
250

,
- -

250 ,, 125 ,
- -

1 aprile 1881 500 ,, 500 ,, 470 ,, 468 ,,

1• gennaio 1880 500 oro 100 oro - -

- 250 cro 125 oro - -

1• gennaio 1881 500
,,

500
,,
- -

n -
600

,
500

,
-

-

,, 500 oro 150 oro 563 50 562 50
1 luglio 1880 500

,, 500 ,
- -

- 250
,, 250 ,

- -

- 500 ,, 500 ,
- -

- 500
,,

500
,
- -

1 gennaio 1881 500 ,, 500 , - -

- 500
,,

500
,
- -

- 500
,,

500
,
- -

- 500
, 500 ,

- -

1 ottobre 1880 500 ,, 500 ,
- -

, 500 ,, 500 , - - .

- 537 50 .537 50 - -

- 500 ,, 500
,,
- -

- 430
,,

430
,,
- -

1100
,,

1095
,,

614
,, 610 ,,

618 ,, 615
,

1037
,, 1035 ,,

572 ,, 569 ,
950 ,, 910 ,,

- - 93 10

- - 96 ,,

- - 475 ,,

- - 284
r,

Ú AMB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0miBBÌ0 OSSERV A Z I ON I

Prezzi fatti :

Parigi. . ••••••• . . . . . . . . . 90 5 010 (16 semestre1881) 92 50 cont. - 92 TO, 87 112, 90, 92 112 fine,
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . , , 90 100 80 100 55 - Banca Generale 630 cont. - 640, 643, 644 fine.
onnd a . . M 25 56 25 51 -

Cartelle cred. fond. Banco S. Spirito 468 69.

Augusta . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Società Acqua Pia antica Marcia 1035, 36 fine.
Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - ·

Società it. per condotte d'acqua 563 cont. - 570, 72 fine.Trieste................. 90 - -

Anglo-Romana per l'illum. a Gas 950, 45 fine.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 20 45 20 43 -

Per il ßindaco: A. MARCRONNI.
Sconto di Banca . . . . . . . .

- - - - D Deputato di Borsa F. Bisseni.
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ESATTORIA 00NS0RZIALE DI GENAZZANO simmen del di 31 dei mese di Mano 1881
DELLA SOCIETA DI CREDITO DENOMINATA

Avviso per vendita coatta d'inimobili.
Il sottoseritt) esattore fa pubblicamente noto che alla ore 10 antimeridiane

del giorno 27 aprile 1881, nel locale della Regia Pretara del mandamento di

Genazzano, ei procederà alla vendita a pubblico incanto degli immobili de-
scritti nell'elenco che segue, a danno dei sottoscritti debitori verso l'esattore

che fa procedere alla vendita:
1. Nel comune di Cave - A danno di Petrelli Vincenzo e Luigi del fu

Tommaso - Pascolo ceduo e castagneto, vocabolo Pratarolo, confinanti stra-
dello, Marcelli Clemente e Bianchi Giuseppe, est. 3 30, sez. 26, part. 882,1242.
reddito 13 82. Libero - Bosco cedno, voe. Pratarolo, conf. fosse, Colonna
principe don Giovanni, Andrea e Clemeati G.useppe, es 9 82, gez. 26, part. 922,
reddito 13 94. Libero - Canneto, voe. Seniles conf. Batt!stelli Domenico e

Giovanni, Traversa Filippo e Marcelli Tommaso ed Annunziata, est. 6 25, ee-
zione 26, part. 1207, 1208, 1209, 1210, 320, reddito 47 45 - Diretto dominio da
Battistellí Domenica e Giov. fu Nicola, eat. 11 09. Prezzo di scudi 298 71.

2. Nel comune di Geaazzano - A danno di Gionne Lorenzo e Luigi fu

eclITAmanu DI molto x0111tlas ITulue
con sede in Firenze, Torino, Genova e Roma.

CAPITALE.
Capitale sociale nominale . . . . . . . . . . , , , , L. 60,000,000

,,

Totale delle azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . N. 100,000 ,,

Valore nominale per azione . . . . . . . . . . . . . L. 500
,

Saldo di azioni emesse . . . . . . . . . . . . . . , ,, 10,000,000 ,

Capitale effettivamente versato. . . . . . . . . . . . , 40,000,000 ,,

A TT I T O.

1. Numerarloeffettivonelle casse dellesedi e delle succursali L. 3,958,757 23
2. Cambialiscont.in portaf.o e scadenti nel trimestre da oggi , 1&,669,772 64
3. Idem idem a più lunga scadenza . ,, 178,370 60
6. Effetti da incassare per conto terzi. . . . . . . . . , 410,239 77

Francesco - Terreno seminativo, voe. Valle Rotelle, conf. strada da duc lati
Att Maria, est. 2 75, ses!one 22, part. 1313, reddito 23 35. Libero. Prezzo di

sendi 144 53.
3. Id. - A danno di Gionne Andrea fu Pietro Antonio - Casa di due vani.

e v. 86, via Branealeone, conf. Perini Benedetto, Ceccote'li Nicola e Cerroni
Felice, est. sez. 16, part. 85/1, 86/1, reddito 33. Libers. Prezzo sendi 321 75 -

Bottega, civ. 42, di un vano, via S. Paolo, conf. strada, Giorgi Vincenzo, Senni
Giuseppe, eez. 16, part. 94/I, 118/7, reddito 30. Libera. Prezzo di scudi 292 50
- Bottega di vani 2, civ. n. 45, via S. Paolo, conf. strada, Giorgi Vincenzo e
Senni Giuseppe, sez. 1a, part. 118/7, reddito 30, prezzo sendi 292 50. Libera-
Stalla civ. n. 48, via Valle Bona, conf. strada, Moschetti Giuseppe el altri.
sez. 1•, part. 75, prezzo sendi 73 32. Libera.
4. Id. - A danno di Pantellini Angelo e f<atelli fu Francesco - Casa di

5. Beni stabili di proprietà dell'Istituto . . . . . . . . . 700,000
,,

6. Titoli dello Stato: val. nomin. L. 1,818,950 ,,
- Pr. d'acq. , 1,609,477 40

7. Id. prov, e comuni: Val.nomin. L. 526,025 ,
- Pr. d'acq. . 438,176 95

8. Buoni del Tesoro . . . . . , ,,

9. Azioni ed obbligazioni con guarentigia governativa . . ,, 1,263,236 71

10. Idem senza guarentigia . . . . . . , 49,974,140 01
11. Conti correnti con frutto . . . . . ; . . . . . . . , 23,920,950 10
12. Idem senza frutto . . . . . . , , , , , 11,099,511 09

18. Depositi di Titoli a cauzione . . . . ,, 63,301,573 75
14. Idem liberi e volontari . . , ,, 155,687,995 ,,

15. Debitori diversi per Titoli senza speciale elassificazione , 15,745,227 6ð

tre vani, civ. n. 78, via dell'Osteria, conf. Gamicia Magno, strada, Capitolo di 16. Efetti in soferenza . . . . . . . . . . . . . . . , 223,335 dû
S. Paolo, sez. 1a, part. 360j2, reddito 37 50. Libera. Prezzo di sendi 365 62.
5. Id. -- A danno di Giuli Adriano fu Tommaso - Casa di vani 4 1/2, ci-

Vico n. 25, via del Palazzo, conf. Anelli Albina fratelli e sorelle, strada e Giub
Luigi, sex. 1a, pirt. 491, reddito 41 25. Libera - Bottega, eiv..n. 17, via del
Palazzo, conf. strada, Giuli Vincenzo ed eredi di Giulimondi Giuseppe, sez. 16,
part. 510/4, reddito 22 50. Libera. Prezzo di sendi 621 56.
6. Id. - A danno di Di Fazio Natale, Francesco, Damenico, Rosa, Filc-

mena e Teresina fu Saverio - Vigna, voe. Puzzarico, conf. Trifogli Giuseppe
da due lati, Essemeglio Pietruccia, est. 5 29, sez. 2a, part. 1273, 1276, reddito
12 60. Responsivo 1/4 al Beneficio di S. Paolo. Estimo di acudi 71 30. Prezzi
di scudi 519 88 - Casa di dus vani, civ. n. 2, vieola Arcaugeli, conf. strada,
Mansella Bernardino e fratelli Mansella avv. Francesco, sez. 16, part. 43/3
reddito 15 - Casa di due vani, civ. n. 3, via S. Giovanni, conf. Sebastiarelli

17. Valore deimobili esistentled altre spese di 1•stabilimento ,, 482,965 67

18. Titoli applicati al Fondo di riserva .

Ordinaria
. . ,, 7148,451 50

Straordinaria . ,, 837,178 ,

TOTALE dBÏÎO A IVità L. 351,M3,365 89
Interessi semestre su 100,000 as. soc.L.

Spese del corr. di 10 stabilimento 1181. . . ,, 6,035 09
esercizio da d'ordinaria amministrazione ,, 116,721 32 279,936 $$
hquidarsi m
fine dell'an. Imposte e Tasse . . . . .

nua gestione Interessipassivideiconticorr ,, 157,177 55

L. 351,823.302 35

Margherita, atrada SS hai Giuseppe, sez. 16, part. 496/1. reddito.15 - Casa
di tre vani, civ. n. 33, conf. Serangeli Vincenzo, strada, Serangeli Raimondo,
sez. la, part. 509, reddito 30 - Cantina di un vano, via di S. Rocco, coni-
nanti eredt del fu SJvestri Giuseppe e strada, sez. la, part. &Ì96, reddito ...

perchè uso rurale, prezzo di seudi 585.
7. Nel comune di Rocca di Cave - A danno di Federiei Donienico, Angelo,Olivia, Felice, Gaterina e Filomena fa Giuseppe, proprietari ed uanfruttuari

con Federici Maria fu Filippo, loro madre -- Pascolo e terreno seminativo,vocabolo Colalte, 6onfinanti strada, Maggi Liberato, Parroechta di San Nicola,est. 9 40, sezione unica, part. 418, 419, reddito 14 60, p:ezzo di scudi 90 36 -
Pascolo vocabolo Portelle, confinanti Sagrestia di San Paolo in Genazzano
Colonna principe D. Giovanai Andrea e Vannutelli Filippo e fratelli, est. 7 24',sezione umes, part. 1030, reddito 1 23, prezzo sendt 7 81 - Terreno semina-
tivo vocabolo Vannarole, confinanti Parrocchia di San Nicola, Ferrari Fi-
lippo, est. 2 86, sezione unies, part. 1\33, reddita 5 89, prezzo di scudi 36 45
-- Casa presso via Burro, confinanti strada e Maggi Nicola, sezione unica,part. 1944.
8. Id. - A danno di Onointi Antonio e Gioacchino fu Lorenzo - Casa di

2 vani, civico numero 14, vicolo Astricueõi
, conananti Pizziconi Arcangelo,strada e Seneehetti Antonio, sezione unica, part. M, reddito 22 50, prezzo discudi 219 37. Libera.

9. Id. -- A danno di De Carolia Maria Antonia fu Antonio - Casa al primo
piano, civico numero 29, via Capo Croce, confinanti Cappellania di Santa Fi-
lomena, strada, .sezione unica, particella 34:2, reddito 24 00. Libera. Prezzo di
sendi 234.

PASSIVO.
1. Capitale effettivamente versato . L. 40,000,000 ,,

2. Conti correnti a interesse. . , ,, 61,423,677 70
3. Idem senza interesse. . . , 18,416,881 95
a. Bovvenzioni avute su fondi pubblici. . . . . . . . .

6. Accettazioni cambiarie . . . , ,, 527,082 '14
6. Depositanti per depositi a cauzione, , . . ,, 63,301,573 75
7. Idem idem liberi e volontari ,, 155,687,995 ,,

8. Creditori diversi per Titoli senza speciale classificazione , 6,901,668 44

Ordinaria . . . . . . . . . . . ,, 7,146,802 28
9. Fondo di riserva

Straordinaria . . . . . . . . . ,, 837,18¥02
10. Maggior valore dei Titoli fra le valutazioni precedenti e

quella al 31 dicembre 1880 . . . . . . , , , , . ,,
2,221,582 ,,

TOTAI.E delle passività L. 851,464,635 88

Rimanenzaprofittidell'esercizio 1880 . . . . L. 60,070 51
Interessi attivi sj Titoli

Rendite del corrente
esercizio da liqui. di proprietà . . . . ,, 6,056 03 858,766 47
darsiinfinedell'an° Scontie provvidioni . ,, 192,263 47
nua gestione

UtilidurantePesercizio,, 100.376 46

1895 & 351,828,302 35
PS. Per i terreni canonati e responsivi,ecc., si vende l'utile e il direttado-

mmio..
DICHIARAZIONE D'ARSENZA. AVVISO, 1891

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente• (26 pubblicadione). Con deefeto dal Guardasigilli, Mini-Le offerte devono essere garantite da un deposito in anaro corrispondente Il Tribunale civile e correzionale di stro Segretario di Stato di Gratia e
al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascuna vendita,.nè Biella con suo decreto in data 1° gen- Ginstizis, del 31 gennaio ora senrsy

i
alPincanto possono essere minori del prézio minituó aséegnato a ciascun im- naio 1881, emanato sopra ricorso det nominato Leopoldo Sansone, e stdatmobile. presunti eredi le ittiali di Pavero Se- autorizzato di assumere m cam to

11 deliberatirio deve shorsare l'intiero prezzo nii trigiorni suceessivi alla |ttne ta l p u tÇrev cuore(B e a proprio il cognome d
aggiudicazione, e più pagare tutte le spese di aats, tassa di registro e OOR- desimo nominò a di lui curatore i) AVVISO.
trattuall'

notaio Eugenio Bassi, e dichiarata am- Il sottoscritto rende noto ähe n IIè
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo inesato, il primo di questi messibile la domanda per dichiata feste della prossima Psaqua di Ro ir-

avrà luogo il 2 maggio ed il secondo il 9 maggio 1881, nel luogoed ora sain
zione d'asadoza, ordinô assumersi in- rezione si unirà in matrrmomo,

mdicati. ~ formazioni a tenore di legge sul conto tan (Sassonia), colla signorma
G del nominato Pavero Sneondo fu Carlo. Koehler.

18W
enazzano, li 5 aprile 1881 Biella, 25 febbraio 1881. Albergo Europa, Firenze, aprile 1881.

Il Collenore: ETTORE GÀLUPPL 1166 Avv. D. Esamsto, s. Balaco. 1882 gyemyo Pavn.
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Mllil8TERO DELLE FIRME --- DIREIONE ÛElüRALE DELLE GABELLE COMMISSARIATO MILITARE
Avviso d'A sta. Direzione deHaDivisione di Palermo (196)Si notifica che nel giorno diciotto (18) aprile corrente, al'e ore 10 antime-

ridiane, sarà aperta presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale
delle gabelle) un'asta, a partiti segfoth colle normé prescritte dal regolamento
di Contabilità generale dello Stato, per la fornitura di quintali metrici sedici-
mila (16000) di sale granito marino al magazzino di deposito a Liverno.
L'asta avrà Inogo sotto il vincolo delle condizioni fissate nel capitoisto di

oneri in data W aprile 1880, vistbile presso la suddetta Direzione generale
delle gabelle (Divisioce V), nonchè presso le Intendense di fiaanza a Livornoy
Genova, Napoli, Siracusa e Trapani, e non vi saranno ammeBSS OLS 96tBOBE
notérie per idoneità a poter fornire il sale avente i caratteri voluti dali*artii
colo 16 di esso capitolato.
Le offerte per essere valide dovranno essere esteEe su carts bollata da nos

lira, suggellate e firmate, coll'indicazione del domicilio; esprimere in tutte
lettere il prezzo per quintale e limporto totale,ed essere garantite mediante
deposito in una Tesoreria del RegEO di IÍTð mÌIIe Ín HHmerariO, O in rðadita
púbblica al saggio di Bórsa del giorno precedente l'incanto.
La presentazione e apertura delle abhede d'offerta si foranto nel giorno ed

ora suddetti, e II deliberamento avrà Idogo in favore del miglicra offerente,
quando il prezzo non sia superiore a quello fissato nella scheds Ministeriale.
Terminata l'asta earanno hosto restituiti i depositi, ad eccezione di quello

del deliberatario, che sarà trattenuto flao al momento in cui può venire mi-
gliorato 11 prezzo d'aggiudicazione.
Le offerte di miglioramento, non inferiori sI voutosimo del prezzo di prima

deliberazione, devono essere presentate entro t einque giorni suecisåfvi, ché
868d0BO 811'ABB Ora pomeridiana del 23 aprile volgente.
R deposito fatto per adire all'asta diverrà proprietà dello Statö se entro

diect giorni da quello della definitiva aggiudicazione il deliberatario non si
piesentasse a stipulare il contratto.
La cauzione da prestarsi a garanzia delPesitto adempimento degli obblighi

assunti nel contratto ò flsesta a lire quattromili (4000), e dovrå fasimedianff
deposito nella Cassa dei Depositi e Prëstiti, in untátirario é in biglietti delhi
Banca Nazionale o consorziali, o in rendita pubblica al valore di:Borsa del
gforso precedente quello del contraftoi
L'eseenzione del contratto dovrà cominciarsi subito che sia esso approvato,

e aver termine entro tre niest dáll'approvazione.
Le spese tutte d'appalto, cioè tíneHe d'abiÏa di bollo, registro, e copie dël

contratto ed atti relativi, comprese le spese di segreterin staranno a caríco
del deliberatarie.

Roma, addl 4 aprüe 1881.
1902 12 Direttese capo di Divisione: BRUNELLI.

515187E10 DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA B 00BRIER010
DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

AVVISO.
Al pubblici incauti tenuti oggi ai termini dell'avviso d'asta 30 marzo p. pu

pubblicato nella Gassetta Ufficiale del giorno stesso, n. 74, l%pþalto per lavori
d'arte muraria (lotto 16) per la sistemazione ed adattamento delle casette
annesse al Convento dei Santi Domenico é Sisto in Roma per uso degli uf-
fini della Commissione superiore dei pesi e misure e del saggløÀci metalli
preziosi, fa aggiudicato provvisoriamente col ribasso del 3 06 per cento.
Si rendeinindi di pubblica ragione ehe il termino utile per presentare le

oferte di ribasso, non minori del ventesime, satprezzi di deliberamento prov-
visorio acadrà ad un'ora pomeridiana nel giorno 15 aprile In corBO.
Il ribasso sarà unico, e sarà applicato complessivamente al preazi delle ta-

riffe relative.
Le offerte suddette dovranno essere presentate, insieme al deposito voluto,

nel termine suindicato, alla segreteria delPEconomato generale in Roma; vid
della Stamperia, n. 11.
Coloro che non avendo presentata domanda di ammissione al primo incanto

volessero concorrere alPappalto, dorranno uniformarsi al disposto neû'art. 5
dell'avviso d'asta preeltato 30 marzo 1880
Il capitolato d'oneri, i tipi e le tariffe relative, sono visibili in tutte le ore

AVVISO D'ASTA N. 3.
Si notiflea che nel giorno 14 del mere di aprile, all'ora 1 pomerld, precies

(tempo medio di Roma), si procederà presso la Direzione suddetta, primo piano,
nell'edificio Santa Elisabetta, piazza della Vittoria, nanti 11 signor direttore,
all'appalto, col mezzo di offerte segrete, di quintali 4000 di frumento nostrano,
del raccolto 1880, di peso non inferiore a chilogrammi 'le per ettolitro. Quin-
tasi 1000 hanno ad essere di qualità corrispondente al campione n. 1; quintali
3000 di qualità corrispondente al campione n. 2, e si l'ano che l'altro alle con-·
dizioni dei capitoli speciali e capitoli generali visibili corne i campioni presso
la Direzione appaltante e, quanto al capitoli, pure visibili presso le altre Di-
resioni e Sezioni di Commissariato militare del Regno.
La provvista ò divisa in 40 lotti di quintali 100 caduno.
I partiti dovranno essere compilati su carta bollata da lira una; esprimera

chiaramente: che l'oirerta è fatta in base del presente avviso; che Poffe-

rente si assoggetta a tutte le condizioni la esso inserte e nei capitoli d'ouere;
dovranno indicare a quale del campioni si riferisce Pofferta e il prezzo a cui
si intende assumere la provvista; hanno ad essere distinti, uno per ciascun
camplone di frumento, chiusi in busta suggellata, su cul vuolsi ripetere la

Orma, Indicando il campione pel quale si offre; possono essere presentati a
tutte le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare del Eegno; perchè oíano
ammessi alla lieltazione dovranno essere accompagnati da quietanza, non in-
elasa nelfansidetta busta, comprovante il deposito nelle Tesorerie provinciali
della somma di lire 200 per ciascan lotto cui si aspira, in numerario o in titoli
del consolidato italiano 5 per cento al portatore, valutati al corso legale di
Borsa della giornata antecedente a quella in cui verranno depositati.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità delrofferta, da pronunziarsi seduta stante dalPantorità che
presiede l'Asta.
I concorrenti che intendono presentare i partiti alla Direzione appaltante

devono aver fatto il deposito nellaTesoreria provinciale di Palermo; quelli che
intendono presentarli at altra Direzione o Sezione di Commissariato militare
devongfare il deposito nella Tesoreria provinciale della sede della Direzione
o Sezione stessa.
Dei partiti presentati alle altre Direzioni o alle Sezioni non si terrà alcun

conto se a questa che appalta non giungeranno ufficialmente e prima del-

l'apertura dell'incanto, e se non vi sarå unita la quietanza comprovante il de-
posito suddetto.
Non saranno accettate oferte condizionate, nè oferte per telegramma.
Si può oferire per tutti od alcuni soltanto dei lotti; il deliberamento 50-

guirà a favore di colui che nel proprio partito avrà esibito un prezzo mag-
giormente inferiore o pari almeno a quello segnato nella scheda del Ministero.
L6 consegne devono erettuarai nel Panificio milithe di Palermo in 3 rate

per clasenna qualità: la 16 rata deve consegnarsi entro 10 giorni, decorribili dal
giorno successivo a quello in eni fu dal deliberatario ricevuto avviso in Iseritto
dell'approvazione del contratto; le altre rate si dovranno ugualmente conse-
gnare in 10 giorni, con lo intervallo però di 10 giorni dopo faltimo del tempo
utile tra una consegna e l'altro.
Nell'interesse del servizio acno ridotti a giorni 5 i fatali, ossia termine utile

per presentare offerte di ribseno non inferiori al ventesimo, decorribili dalle
ord 2 pom. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Saranno considerate nulle le offerte di trattativa privata che fossero inviate

o presentate al Ministero, dappoichè le medesime debbono essere presentate
o trasmesse non altrimenti che alla Direzione appaltante nel solo caso di di-
serzione del primo e del secondo incanto, avvertendo che detts oferte private
esser debbono nel limite della scheda Ministeriale.
Le spese d'incanto e di contratto, cica etampa degli avvisi d'asta ed inser-

zione dei medesimi nella Gazzena Uffeciale e Foglio d'annunzi, provvista di carta
e marche da bollo, diritti di segreteria e tasse di registro, sono a carico det
deliberatari, giusta le leggi vigenti.

Palermo, il 4 aprile 1881.
1900 Il Capitano Commissario: MICHELE D'ELIA.

PRESTITO DEL MUNICIPIO DI RECANATI
d'uf5zio presso la segreteria dell'Economato generale.

Roma, il 7 aprile 1881. Elenco delle n. 75 Obbligazioni rimbersabili per l'intero loro valore
1917 Per l'Economato genera'e: C.BARBARISI. nominale in seguito all'estrazione quindicesimafattail 31 marzo 1881.

20 107 242 268 352 365 457 541 556 571
8 I ND A OO D I URB A N A 612 656 675 689 781 823 837 967 1029 1063

È aperto il concorso al posto di medico-chirûrgo-ostetrico-vaccinatore di
Urbans.
L'onorario è di annue lire 1850 col carico della tassa di ricchezza mobilë.

La popolazione è di 2100 abitanti, nella massima parte poveri, sventi diritto a

Egratuita assistenza. Le strade sono tutto in piano, parte in sabbia e parte in
hiais. .

Gli aspiranti produrranno la dotaanda entro il 20 aprile p. v., corredata di
fede di saaelta, di attestati di robusta costituzione, di penalità e buona con-
d e di diploma universitarió.
L'eletto dovrà assumere le funzioni col lit maggio p. v.
Urbana, 29 marzo 1881.

100 11 Sindaco: 7. POMELL

1125 1178 1226 1310 1482 1564 1716 1785 1833 1849
1894 1943 2028 2064 2122 212& 2159 2299 2821 2354
2386 2454 2486 2657 2867 3128 3141 3163 3194 3241
3246 8409 3466 3615 3680 8768 8932 8935 3992 4038
4159 4165 4166 4246 4300 4354 4866 4442 4462 4557
4595 4700 4749 4778 4901
Le obbligazioni portanti i naineri sopra ensneisti; provis Popportuna veri-

fica per parte dell'afficio municipale, aaranno rimborsate a vista dalla Cassa
comunale di Recanati.

Dalla Residenza municipale di Recanati, il 1· aWila 1881,
1838 li Sindaco: V. ORTOLANL
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N. 106. N. 105.

Ministero dei Lavori Pubblici Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Astn.
Alle ore 10 antimaridiane di martedi 26 aprile corrente, in una delle sale di

questo Ministero, dlnsnzi il direttore generale delle strade ferrate, e presso la
Regia Prefettura di Novara, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti, recauti il ribasso di na tanto per cento, allo In-
oanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia Novara-Varallo, compreso fra Fara e Romagnano
Sesia, in provincia di Novara, della lunghezza di metri 11096,
escluse le espropriazioni stabili, la provvista dei ferri d'arma-
mento e la provvista e posa in opera dei meccanismi fissi per le
stazioni, per la presunta somma, soÿÿetta a ribasso d'asta, di
lire 389,000.
Perciò coloro I quali vorranno attenŒere a detto appalto dovranno, neg i

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei enddesignati uflizi le loro oŒerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, 88tese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà 11 migliore oferente, e ciò a plur.alità di oferte,
purché sia stato superato o raggianto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale

approvato col decreto Mlaisteriale31 agosto 1870,e di quello speciale in data
31 gennaio 1881. viaibill assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uf-
ûci di Roma e Novara.
I lavori dovranno essere compinti entro il termine di mesi 14 dal giorno in

cui s'intraprenderà la consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certiûcato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire all'ineauto, avvertendo che non saranno accettate oferte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente,
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

11 quale als stato rilasciato da non più di eri meal, ed assicuri che il con-
corrente, o la persona che sarà ineaticata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e espacità necessarie per l'ese-
galmento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è flasati in fire 20,000 in numerario 04 in cartelle

al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Boraa nel giorno
del deposito, e quella deñaitiva in liac 40,000, in numerario od in cartelle come
avanti.
II deliberatorio dovrà nel termine di giorni 10 Bateessivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare 11 relativo contratto.
Il termine ¤tile per presentare in uno del entdesignati udir.I offerte di ri-

basso sul prezzo.deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici succeaeivi alla data dello avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Roma, 5 aprile 1881.
Il Cannaesione: M. FRIGERI.

BANOA NAPOLETANA

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di martedi 26 apri e corr., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle etrade ferrate, e presso la
Regia Prefettura di Treviso, avanti al prefetto, si addiverrà simältaneamente,
col metodo dei partiti segreti, recanti iL ribasso di un tanto per cento, all'in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste cccorrenti alla costruzione del tronca
della ferrovia Belluno - Feltre - Treviso, compreso fra Bia-
dene e Signoressa, in provincia di Treviso, della lunghezza di
metri 7247 47, escluse le espropriazioni stabili, i fabbricati per
stazioni e caselli di guardia per la parte sopra terra, la forni-
tura e posa in opera dell'armamento della via e delle travate me-
talliche per ponti, per la presunta somma, soÿgetta a ribasso di
asta, di lire 209,000.
Pereló coloro i quali vorranno attenders a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati añizi le loro oferte,
escluse quelle per persona da dicIntarare, estese su carta bollata (da
laa lira), debitamente sottoscritte o suggellate, L'impresa sarà quindi deli-
berata a quegli che risulterà il migliore oferente, e ciò a pluralità di offerte,
purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.

.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,
approvato col decreto Ministeriale 31 agosto 1870, e di quello speciale in data
26 settembre 1880, visibili assieme alle altre earte del progetto net suddetti
affici di Roma e Treviso.
I lavori dovranno essere complati nel termine di mesi 8 dal giorno in cui

si intraprenderà la consegna.
Per essere ammessi alfasta i concorrenti dovranno presentare il certifloato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
per adire all'incanto, avvertendo che non saranao accettate offerte con depo-
alti in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certineato di moralità rilaseisto in tempoprossimo allinoanto dalla
entorità del luogo di domicillo del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia 6tatO FIÎS8eisto da non più di sei mesi, ed seeicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricats di dirigere sotto la saa responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione del lavor) di cal nel presente avviso.
La canzione provvisoria é Øssata in lire 11,000 in numerario od in cartelle

al portatore del Deb:to Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno
del deposito, e quella definitiva in lire 21,000, io numerario od incartelle come
avanti.
II deltheratarlo dovrà, nel termine di giorni10 successivi a quello dell'aggiu-

dicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uflici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 emocessivi alla data dell'avviso di segulto deliberamento,
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 5 aprile 1881.

1850 II Caposezione: M. FRIGERI.
(3' pubblicazione).

11 Consiglia d'amministrazio2e ha l'onore d' nformare i signori azionisti che
Î'8BBembles generale ordinaria avrà luogo in Napoli nel giorno di sabato 30
aprile p. Y, ad un'ora pomeridiana, nella sede della Società, stradaMonteoli-veto, n. 37, palazzo Ottaiano.
A termine dell'art. 29 deg'i statuti sociali hanno diritto d'intervenire alla

assembles quegli azioniali che, possessori almeno di dieci azioni, ne abbianofatto il deposito nelle Casse della Banea Napoletana venti giorni prima diquello fissato per l'assembles, cioè entro il giorno 10 aprile prossimo.
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei reviscri dei conti.
3. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1880.
4. Determinazione del dividendo.
5. Nomina di 6 amministratori in rimpiazzo di altrettanti necenti d'uflicio,

de l'
min 41Wdue revisori dei conti e due supplenti per l'esame del bilancio

Napoli, 16 marzo 1881.

lö61
Per delegazione del 06nstallo d'ananaisifstrazione

D Direttore: L. ANDUIN.

ITALIA
Società di Assicurazioni marittime, fluviali e terrestri in Genova

(16 pubblicazione)
Si prevengono i signori azionisti che il Consiglio di amministrazione in sua

seduta del 2 corrente ha dèliberata la convocazione annuale dell'assemblea
generale degli azionisti per il giorno di sabato 23 aprile corrente ad 1 ora
pomeridiana nel locali della Socittà in piassa delle Scuole Ple, n. 10.

Ordine del giorno:
1 Relazione del Consiglio di amministrBZÎOBO BRII'ADABBSDÍO 60110 090•

razioni sociali e proposte relative;
2° Approvazione del bilancio per lo esercizio 1880 e determinazione del

dividendo;
3° Nomina di 7 consiglieri in sarrogazione di quelli cessanti a seconda

dell'art. 29 dello statuto sociale;
Nomina di 5 censori pel nuovo anny amministrativo a Besonda 40110

articolo 27 dello statuto seeiale.
Genova, li 7 aprile 1881.

1897 n Direg¢ore: GIUSEPPE MINGOTTI.
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IRSSWO della Sitmione del di 20 del mese di llo 1881 del BAN00 DI SICILIA
apitale sociale o patrimoniale utile alla tripla circolazione (R.D.23sett.1874,11.2237)&12,000,000
tiserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . . L.12,000,000

AT TI T O.
Casse e riserva, , , , , . . . . • • . . . • •

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 moei. . . L. 18,492,673 75

pagabili in oaría id. maggiore di 8 mest , 590,953 15

Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . , 44,300 11
Boni del Tesoro acquistati direttamente . , , 2.724,511 82
Cambiali in moneta metallica .
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

Antielpasioni . . . . . . . . • • • • • • •

Fondt pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . 14.
Id. Id. per conto della massa di rispetto. . .Titoli
14. 14. pel fondo penoloni o cassa di previdenza ,

Effetti ricevuti all'inoasso . . , , , . . . . .

Crediti..................
sãsrerense......,,.•......
Deposist.................
Partite varie , . . . . . , , . . . . . . . .

. . L. 24,388,817 81

"

21,852,438 83 '

, . . ,, 6,486,343 20
5,178,864 72
379,744 65
188,991 01 5,873,809 09

182,208 71
, , , 14,597,778 07
. . . 3,705,168 36
, , , 13.594,723 14
. . . 3,266,240 72

Torax.a , , , L. 93,571,319 22
spese del corrente esereizio da liquidarsi alla chiusura di sano , , , . . . , 166,6ô9 83

Torar.a essanar,m , L. 93,737,989 05
P ASSI V O.

ospitale . . . . , , . , . . . , , , . . . . . L. 10,800,000 ,
Massa di rispetto . . . . . . , , , , , . . . . . , , 1,900,000 ,,

circolastone biglietti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa ; , ,, 30,637,427 ,,

Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . . 31,908,330 73
Conti eerrenti ed altri debiti a meadonna . . . . . . . . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro
. . , , . . , , . 13,594,723 14

Partite varie . . . . . . . . . , , , , , , . . . . , 4,577,194 87

DIFFIDA,
(2a pubblicazione)

Fu fatta richiesta alla Reale Com-
pagnia Italiana di Aasicurazioni gene-
rali sulla Vita dell'Uomo, sedente in
Milano (via Monte Napoleone, n. 22),
per l'emissione di un duplicato dei se-
guenti documenti:
Polizza n. 3!06, emessa il 6 aprile

1866 per contratto di assicurazione Yita
ist era enlla testa di Pietro Capanna
fu Gaetano, di Livorne, per un capi-
tale pegabile a favore degli eredi od
aventi diritto del detto assienrato, uni-
tamente ai conti di riparto utili rela-
tivi a detta polfzza; polizza n. 3125,
Associazione, n. XII, per dotazione
sulla testa di Carlo Alberto Capanna
di Pietro, di Livorno ; e polizza nu-
mero 3126, contro assicurazione della
dotazione suddetta, entrambe emesse
il 16 aprile 1866 ed a favore di Pietro
Capanna fu Gaetano, di Livorno, oltre
ai mandati di pagamento di premi pa-
zati per le dette tre poFaze, i quali
documenti ei asseriscono smarritf.
Si diffida quindi l'ignoto detentore

di tali documenti a conseguarli alla
Direzione della Reale Compagnia Ita-
liana suddetta in Milano, od a far va-
lere su di es9i le proprie ragioni, av-
vertendosi che scorso un anno da oggi
senza che sia stato fatto atto giudi-
ziale di opposizione BATA fatto luogo
ad annullare i documenti suindleati e
ad emettere i duplicati, il tutto a norma
degli articoli 53, 64, 55, 56 e 57 dello
statuto sociale della Reale Compagnia
Italiana, approvato con Reale deertto
27 aprile 1879.
Per la Reale Compagnia Italiana di

Assicurazioni generali sulla Vita del-
l'Uumo,
Milano, 16 marzo 1881.

1140 Il Direttore: CESARE SEGABRUGO.

Torar.s . . . L. 93,417,675 74
Rendite del corrente esereimio da liquidarai alla chiusura 41 esso. , , , , , , 320,313 31

TorAr,a essanar.s . L. 93,737,989 05

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro.....••••••••••• •

Argento . . . . . . . • • • •

Bronzo nella proporsione dell'pno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875). .

Biglietti consorsiali , , , , , . . . . . . . . .

RISERVA
Biglietti di altri Istituti d'emissione .

Bronzo eccedente la próporzidne dell'uno per mille . . .

. . . L. 9,028,680 ,,

. . . . 4,082,287 10
. . . . 2,476 71
. . . ,, 10,137,074 ,,

. . . L. 23,250,517 81
. . 1,138.300 .

CassA . . . L. 24,388 817 81

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di passa
VAI.oas: da L. 50 NUMEno: 148,884

da L. 100 76,729
da L. 200 26,322
da L. 500 11,050
da L. 1000 4,530

Soxxx

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.

in circolazione.
L. 7,441,700 ,
, 7,672,900 ,

. 5,264,400 ,
, 5,625,0û0 ,
, 4,530,000 ,

. L. 30,434,000 ,

Var.ons: da L. 1 Nomano: 95,633 L. 95,633 ,
da L. 2 15,272 , 30,544 ,,
da L. 6 4,724 , 23,620 ,,
da L. 10 2,279 , 22,790 .

da L. 20 1,512 ,, 30,880 ,

TorAr.a . L. 30,637,427 ,

Il rapporto fra il ospitale L. 12,000,000 00 e la circolazione , , . . L. 30,637,427 , à di uno a 2 553
la circolazione L. 30,637,427 ,,

11 rapporto fra la riserva . 28,260,517 81 e gli altri de- ,, 62,545,757 73 à di uno a 2 690
biti a vista , 31,908,330 73

Baggio dello aconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.

3 mesi 4 meni
Balle cambiali ed altri erotti di commercio . . , L. 4 4 1/2
Bulle canibiall gagabilí in motgllo . . . . . . . . . . , ,,
Per le anticipazioni en titoli e valori . , . . . . . • n 4

,,
Per le anticipazioni en sete . . . , , . . . . . . 4

,,Sui conti correnti passivi . . . . . . . . , ,,

Palermo, 28 marzo 1881.

Tjegg .- IL DIRETTOBE GENERALE II Regioniere Cagno ,

E, NOTARBARTOLO. G. Bazau, 1760

(la pubblicazione)
Diresine delle dyre Pie di S. Paolo in Torin

CREDITo Foavrasto

Bettifica d'intestazione.
Venne dichiarato che le ciaque car-

telle Fondiarie, un. 6816. 6817, 17986,
17987 e 17985 al nome di Gribaud Mar-
gherita, farono così intestate per er-
rore occorso nelle date indicazioni a
vece di Gribaldi.
Si dinida chiunque possa avervi in-

teresse che trascorso un mese dopo la
prima pubblicazione del presente av-
viso, ove non sorgano opposizioni, si
procederà alla chiesta rettifica.
Torino, 1° aprile 1881.

Il segretario generale
1845 BALSAMO ÛRIVELLI.

Svincolo di cauzione notarile.
(16 pubblicazione)

Dalloni Antonia fu Carlo, vedova di
Pasquino Luigi, residente a None, e li
signori avv. Carlo, pretore a Masse-
rano, Giuseppe, rotaio a Cossato, edOncrata, residente a Cossato, fratelli
e sorelle fu Prospero Anglono, scrella
'a prima e nipoti gli altri tre del fa
notaio Giulio Dalloni fu Carlo, dece-
dato a Santhià il 20 dicembre 1873, e
the aveva in suo vivente esercito la
professione di notaio in Tronzano Ver-
eellese, e poi in .Santhià, hanno do-
mandato al Tribunale di Vercelli che,
dichiarata la loro qualità di eredi del
fu notaio Dalloni Giulio fa Carlo, si
w½Bli 19 au notarilo prestata
dallo stesso notaio Dalloni in due cer-
tincati nominativi a lui, di rendita sul
Debito Pubb1teo del Regoo d'Itålis,
della rendita annua di lire 40 l'uno, in
data 30 giugno 1862, col num. 23372, e
l'altro dell'annua rendita dilfre 20,con
pari data, ma col D. 23373.

Pei richiedenti
1858 CAMPAcci CARLo proß.

CARERANO NATALE, Gerente.
ROMA - Tip. Eagar Borza,
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CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE *"'6

del l¾agazzino Oentrale 1militare in Torino
AVVISO D'ASTA PER PRIMO INCANTO.

Si notifica che nel giorno 25 aprile 1881, alle ore dodici meridiane, si procederà in Torino, via Maria Vittoria, n. 7, plano terreno, avanti il sig. direttore
del enddetto Magazzine, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto delle seguenti provviste pel servizio del Regio esercita:

o es o -SO o SOMMA
richiesta

INDICAZIONE DELLE PILOVVISTE a en loione
L. C. L. C. L. C. L. C.

1 Bastoni da teli da tenda . . , , , , , .
Num. 32000 0 70 22,400 > 32 N. 1000 700 > 70 »

2 Berretti (fetz) per barsaglieri . . . . . . » 3000 2 50 7,500 > 3 > 1000 2500 > 250 a

3 Barraccie senza correggia . . , , . . .
> 23000 0 80 18,400 > 28 > 1000 800 > 80 a

4 Borse complete da pulizia. . . . . . . . » 32000 1 10 35,200 a 32 > 1000 1100 > 110 a

5 Cappelli sguerniti per alpini . . . . . . » 5000 4 90 24,500 a 5 » 1000 4900 > 490 a

6 Cappelli sgueraiti per bersaglieri, con soggelo. > 1600 5 70 9,120 » 4 > 400 2280 228 a

7 Chepì comuni. . . . . . . . , , , . s 20000 3 40 88,400 a 52 > 500 1700 > 170 >

8 Colbacchi sguerniti . . . . . . , , . . 2200 8 > 17,600 > 22 > 100 800 > 80 >

9 Cordoni per bersaglieri , , . . . .
. .

2500 3 > 7,500 > 5 » 500 1500 > 150 >

10 Correggie da borraccie. . . . . . . . . 28000 0 90 20,790 » 23 > 1000 900 > 90 a

il Correggie da pantaloni . . . . . . . .
> 12000 0 50 6,000 > 12 > 1000 500 > 50 >

12 Cucchiai di ferro. . , , , . . . . . . > 12000 0 08 960 > 4 » 3000 240 > 24 a

13 Farsetti a maglia . . . . . . . . . . » 60000 3 60 216,000 > 60 > 1000 3600 > 360 »

14 Fazzoletti
. . . . . . . . . . , , . > 120000 0 50 60,000 > 120 > 1000 500 50 » .

15 G,uanti di cotone bianco
. , , . . . . . Paia 60000 0 55 33,000 a 120 P. 500 275 28 a

16 Guanti di pelle scamosciata bianca . . . . » 30000 1 20 36,000 > 60 > 500 600 60 a

17 Guanti di pelle scamosciata nera . . . . . » 7000 1 40 9,800 » 14 > 500 700 70 >

18 Mutande di cotone a maglia . . . . . . . Num. 16000 2 30 36,800 > 16 N. 1000 2800 230 >

19 Seatolette da nero per scarpe . . . . . . » 3000 0 16 480 > 3 > 1000 160 » 16 >

20 Sottopiedi da pantaloni , . , . . . . . Paia 18000 0 25 4,500 > 18 P. 1000 250 > 25 »

21 Sottopiedi da nose . . . . . . . . . .
» i 26000 0 12 3,120 > 26 > 1000 120 > 12 >

Spazzole da fango . . . . . , , . . . Num. 30000 0 20 6,000 > 60 N. 500 100 > 10 >

Spazzole da scarpe . . . . . . . . . . > I 40000 0 25 10,000 a 80 > 500 125 > 13 »

Spazzole da vestimenta
. . . . . . . . > 20000 0 20 4,000 > 40 > 500 100 > 10 >

25 Speroni con corregginole . . . . . . . .
Paia 5000 1 40 7,000 » 10 P. 500 700 > 70 >

26 Stivalini per artiglieria da campagna . . . » 9000 8 30 74,700 > 45 » 200 1660 > 16G >

27i Stivaletti per truppe del Genio. . . . . .
» 5000 12 > 60,000 > 25 » 200 2400 240 >

2 Stivaletti per alpini e batterie e damontagna > 20000 12 > 210,000 > 100 > 200 2400 > 240 >

2 Stivalini per fanteria . . . . . . . . . > 15000 9 50 142,500 > 75 » 200 1900 > 190 >

8 Tazze di lotta. . . . . . . . . . . . Num. 5000 0 20 1,000 > 5 N. 1000 200 » 20
31 Treceie à chepì pu caporåli e soldati di fanteria » 1000 0 35 350 > 1 > 1000 350 > 35 >

32 Zaini per fanteria . . . . . . . . . .
> 10000 13 50 135,000 > 40 > 250 3375 » 838 >

33 Zaini per genio . . . . . . . . . . . » 500 13 a 6,500 > 2 a 250 3250 a 325 a

34 Zaini per artiglieria da fortezza . . . . .
» 500 14 a 7,000 > 2 > 250 3500 > 850 >

LUOGO E TERMINE

per la consegna

Le consegne delle prov-
viste dovranno esstra ef-

fetttfate nel Magazzino
centrale militare di To-

rino, in ragione di metà
di ogni lotto entro il 31

dicembre 1881, e di metà
entre il 28 febbraio 1882,
se l'avviso di approva-
zione del contratto sarà

dato prima del mese di

settembre prossimo, od

altrimenti in ragi2ne di
metà entra giorni 120, e
di nietà nei 60 giorni suc-
cessivi, a decorrere dal

giorno susseguentea quel-
lo dell'avviso suddetto.

Avvertenze.

Le provviste potranno
essere eseguite prima del

tempo stabilito, ma il pa-
gamentorelativonou avrà
luogo prima del mese di

gennaio 1882.

Si avverte che la pri-
Yativa esistente per la

fabbricazione delle bor-

raccie cessa col 23 aprile
1881, e non può essere

rinnovate, cosicehè rima-
ne libero il concorso alla

provvista di tali oggetti.

Il capitolato generale, e quelli speciali, come pure i campioni sono visibili provinciali di Torino, o di Alessandria, Ancona, Bologna, Bari, Brescia,
presso l'Amministrazione di questo Magazzino centrale militare, e quelle del Chieti, Catanzaro, Genova, Piacenza, Firenze, Messina, Milano, Padova, Pe-
Magazzino centrali militari di Firenza, Rcma e Napoli. rugia, Napoli, Palermo, Salerno, Verona, e Roma di un valore corrispondente
Gh accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante úlia somma indicata nel sovra descritto speechio, a seconda del numero dei lotti

schede segrete, distinte per ogni specialità delle varie provviste, incondizionate, per cui intendono concorrere, avvertendo che, ove trattisi di depositi fatti col
firmate e suggellate, scritte su carta filigranata, col bollo ordinario da una lira, mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli non saranno ri-
Dette offerte dovranno essere firmate di proprio pugno dagli accorrenti al- eevuti che pel valore raggnagliato a quello del corso legale di Borsa della

l'appalto, e se mvece essa intendessero di delegare altra persona a firmarle giornata antecedente a quella in cui verrà effettuato il deposito.
Questa dovrà produrre, insiem3 all'offerta, un'apposlta procura speciale. Le ricevute dei depositi non dovranno essere inêluse nei pieghi contenenti
Il deliberamento avrà luogo distintamente e progressivamente per ognuna le ofierte, ma benal presentate a parte.delle pr6vvista in appalto a favore del migliore ciferenic che nel suo partito Sarà anche fkeoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro offertesuggellato e firmato avrà offerto per ogni lotto al prezzo suddetto un ribasso suggellate alle Direzioni dei Magazzini centrali militari di Firenze, Roma-e didi un tanto per cento maggiore o per 10 meno uguale alribasso minimo stabilito Nanoli.come pure alle Direzionidi Commissariato militare delleDivisionidiAles-dal Ministero della Guerra is apposite schede eaggellate e deposte stil tavolo, saÄdria, Ancona, Bologna, Bari, Brescia, Chieti, Catanzaro, Genova, Piaeanza,le quali verranno agrte dopo che suranno riconosciuti tutti i partiti presentati. Messina, Milano, Perugia,Padova, Palermo, Salerno e Yerona, delegate dal Mi-Il ribasso dovrà essere chiaramente espreeso in tutte lettere, sotto pena di nistero della Guerra per riceverle.nullità dei partiti, da pronunziarsi Beduta stante dall'autorità presiedente al- Di tali o1Terte non ei terrà però alcun conto se non giungersano alla Dire-l'auta.

zione di questo Magazzino c3atrale militare, per mezzo degli uflici delegati aI fatali, ossia il termine utile per presentare oficrta di ribasso non infe- rieeverle prima dell'apertura della Echede che servono di base all'incanto, oriore al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, sono fissati a giorni quindici, consti del pari utileialmente dell'eiTettuato deposito.decorribili dalle ore 2 pomeridiane del giorno del dehberamento (tempo medio Le spese tutte degli incanti e del contratti, cioè di carta bollats, di copia,di Roma). di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta, di pc-Per casere ammessi a presentare la loro offerta dovranno gli accorrenti ri- sta, d'inserzione, ecc., sono a carico dei deBberatari, come pure sono a loro
mettere alla Direzione del Magazzino centrale militare sudd6tto, e prima del-.carico le spese per la tassa di registro, giusta le vigenti leggi-l'apertura delikata, la ricevuta comprovante il deposito fatto nelle Tesoreriel Torino, addì lo aprile 1881, Il Direttere dei cong: MANFREDI.
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CO NSI GL IO D'A MMIN ISTRAZI ONE
DELLA

Birezione del Hagazzino CentraleMilitare di Firenze
AVVISO D'ASTA PER PRIMO INCANTO.

Si fa noto che nel giorno 25 del corr. mese di aprile, alle ore 12 meridiane tempo medio di Roma), si procederkin Firenze, presso la Direzione del sud-
detto Magazzino, via San Gallo, n.27, primo piano, avatti il signor direttore a pubblico incant,, a partiti segreti, per l'appalto delle seguenti provviste:

INDICAZíON€ DEGLI OGGETTI -e

.S Termini per le consegne

1 Bastoni da teli da tenda
. , , . . . . . N 16000 0 70 16 1000 700 > 11,200 70 Le consegne degli oggetti

2 Berretti (fotz) per bersaglieri . . . . . . > 8000 2 50 8 1000 2500 » 7,500 s 250 controdescritti dovranno ei-

3 Borraccigsensacorreggia . . . . . . .
> 24000 080 24 1000 800 > 19,200 > 80 fettuarsiiuquestoMagazzino

4 Borse complete da pulizia . . . . . . .
> 14000 1 10 14 1000 1100 > 15,400 > 110 > in ragione di metà di ogni

5 Cappelli sguerniti per betsaglieri con soggolo. » 800 5 70 2 400 2280 > 4,560 > 228 a lotto entro il trentuna di-

6 Chepì comuni . . . . . . . . . . . .
> 12000 3 40 24 500 1700 > 40,800 > 170 > cembre del corrente anno, e

T Colbacchi sguerniti. . . . . . . . .
· > 1200 8 > 12 100 E00 > 9,600 > 80 > Paltra metà a saldo entro il

8 Cordoni per bersaglieri . . . . . . . .
> 1000 3 > 2 500 1500 > 3,000 > 150 > ventetto febbraio 1882, se

9 Correggie da borraccie. . . . . . . . . > 24000 0 90 24 1000 900 > 21,600 a 90 m l'avviso di approvazione del

10 Correggie da pantaloni . . . . . . . . » 6000 0 50 6 1000 500 > 3,000 > 50 > contratto sarà dato prima

11 Cucchiaidifeuro. . . . . . . . . . . » 6000 008 2 3000 240 a 460 s 21 > delmesedisettembrepros-

12Farsettiamaglia . .. . . . . . . .
» 40000 360 40 1000 3600 >144,000> 360 > simo,edsltrimentiinraglone

18 Fazzoletti . . . . . . . . . . . . . » 40000 0 50 40 1000 500 > 20,000 » 50 > di metà entro giorni 120, e

14 Ginocchielli . . . . . . . . . . . . Puia 5000 0 32 2 2500 800 > 1,600 a 80 a metà neiß0giornisuccessivi,

15 Guanti di cotone bianco . . . . . . . .
> 20000 0 55 40 500 275 > 11,000 > 27 » a decorrere dal giorno suc-

16 Guanti di pelle scamosciata bianca . . . . > 10000 1 20 20 500 600 > 12,000 > 60 a cessivo a quello dell'avviso

17 Guanti di pelle scamosciata nera . , . , .
» 8000 1 40 6 500 700 a 4,200 > 70 > suddetto.

18 Mutande di cotone a maglia . . , , . . .
N° 8000 2 30 8 1000 2300 > 18,400 > 230 >

19 Scatolette da nero per le scarpe . . . . .
» 3000 0 16 3 1060 160 > 480 > 16 x AVVERTENZA. Le forniture

20 Sottopiedi da pantaloni . . , , , . . . Paia 1E000 0 25 18 1000 2õ0 > 4,500 > 25 » potranno essere anticipate,

21Sottopiedidauose. . . . . . . . . . > 14000 012 14 1000 120 > 1,680> 12 , mailpagamentorelativonon

22 Spazzole da fango . . . . . . . . . . N° 5000 0 20 10 500 100 > 1,000 > 10 avrà Inogo prima del mese

23 Spazzole da scarpe . . , , , , , . . . > 10000 0 25 20 500 125 » 2,500 > 12 di gennaio 1882.

24 Spazzole da vestimenta , , , , , , . . » 5000 0 20 10 500 100 > 1,000 s 10 >
.

25 Speroni con correggiole . . . . . , , ,
Paia 500 1 40 1 500 700 > 700 > 70 >

Si rende noto inoltre che

26 Stivalini per artiglieria da campagna . . .
» 6000 8 30 30 230 1660 > 49,800 > 166 >

la privativa esistente per la

27 Stivalini per fanteria . , , , , , . . .
> 15000 9 50 75 200 1000 x 142,500 > 190 >

fabbricazione delle borractie

28 Tazze di latta. . . . . . . . . . . .
N° 5000 0 20 5 1000 '¿00 > 1,000 a 20 a

cesserà col giorno 23 del eor-

29 Treccie a chspì pr caporali e soldati di fanteria a 3000 0 35 3 1000 350 > 1,050 a 35 a
rente mese di aprile, e non

30 Zaini per fanteria . . , , . . . , , .
> 10000 13 50 40 250 8875 a 1135,000 > 337 a

potrå essere rinnovata, re-

31 Zaini per genio . . . . . . . . . . .
» 500 13 > 2 250 3250 x 6,500 a 325 »

stando con ciù libero il con-

32 Zaini per artiglieria da fortezza . . . . .
> 500 14 > 2 250 3500 > 7,000 > 850 >

corso per la provvista di sif-

ß8 Zaini per bersaglieri . . . . . , , , ,
a 1000 15 » 4 950 3750 > 15,000 > 875 »

fatto oggetto di corredo.

Le condizioni d'appalto ed I campioni sono visibili presso la Direzione del

suddetto Magazzino e presso quelle dei Magazzini centrali militari di Torino,

Napoli e Roma.
Gli accorrenti all'asta potranno face offerte per uno o più lotti mediante

schede segrete, firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo or-

Alnario di una lira. Dovranno
farsi distinte offerte per ogni specie di oggetti.

Dette offerte dovramno essere firmate di proprio pugno dagli accorrenti al-

l'appalto, e se invece essi intendessero
di delegare altra persona a firmarle

od a presentarle, questa dovrà produrre insieme all'offerta una apposita pro-

cara speciale.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena

di sallità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che presiede

l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso, non in-

feriore al ventesimo sul prezzo
di aggiudicazione, sono fissati a giorni quin-

gel (15), decorribili dall'una pometidiana del giorno
del deliberamento (tempo

medio di Roms).
Onde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti rimettere alla D:re-

zione del Magazzino centrale
militare suddetto, e prima dell'apertura dell'asta,

la rieevata del deposito fatto a titolo di cauzione per la somma sovra stabi-

lita nella Tesoreria provinciale 41 Firenze, ed in quelle delle provincie di To-

rine, Napoli e Rome,
nella quali hanno sede i suddetti Magazzini centrali, o

gelle altre delle città di Ancona, Alessandria, Bologra, Bari, Brescia, Chieti,

Catanzaro, genova,
Milano, Messina, Piacenza, Padova, Perugia, Palerme,

Salerno e Ver6ng, nelle quali hanno
sede le Direnoni di Commissariato militare,

tale deposito dovrft çagyp (p egatanti, od ip titoli di regdita del
Debito Pub-

blico al portatore secondo il valore di Borsa del giorno precedente a quello
del fatto deposito.
Le ricevute non dovranno essere inchinae nei pieghi contenenti 10 offerte

ma bensi presentate a parte.
Il deliberamento seguirà lotto agr letto a favore del migliore offerente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà efferto al prezzo suddetto un ribasso
di un tanto per cento maggiore o per lo meno eguale al ribasso minimo sta-
bilito m apposite schede suggellate e deposte sul tavolo, le quali verranno
aperte dopo che saranno riconosciati tutti i partiti presentati.
Saranno considerate nulle le efferte che manchino della firma e suggello

suindicati, che non sieno stese su earta col bollo ordinario da lira una o che
contengano riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle

Direzioni dei Magazzini centrali militari ed a quelle di Commissariato mili-
tare sopra avvertite, ma ne sarà tenuto conto solo quando pervengano uffi-
e almente a questa Direzione da quelle predette prima dell'apertura della
scheda che serve di base all'incanto, e consti del pari ufficialmente dell'ef,
fettuato deposito.
Sono sulle le oferte fatte p6r via telegrafica.
Le spese tutte relative agli incanti ed al contratti, cioè di Begreteria, carta

bel!ata, di stamps, d'inEerzione e pubblicazione,non che quelle di registro, sa-
ranno a carico del deliberataric. Sarà pure a nuo carico la spesa dei capitoli
generali e speciali che si saranno impiegati nella stipulatione dei 60Btratti, e
di quelli che esso appaltatore richiedesse.

A Firenze, addì 2 aprile 1881,
D Divenore dei conti: DEL GAMBA,
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA AMEmlSTRAZIONE PR0TIN01AIÆ I)I HASSA E CARRARA

DELL'ARSENALE DI COSTItUZIONE IN TOllINO avviso D'AßTA.Lavoridicostruzionedelseguentitronchidella
Avviso d'Asta.

Si fa noto che nel giorno 25 del mese di aprile 1881, alle ore 2 pomeridiane,
8Î pr0060erà in TOTIDO, Rell'UffieiO Bd STSBti il direttore dell'ATBenale di 00-

struzione, in Borgo Dora, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto
della seguente provvista:

Lotto unico.

INDICAZIONE Unità
Quantità Importo Deposito

degli oggetti di misura

strada provinciale Castelnuovo-II'ivizzano.
1° tronco fra Metra e la Madonna di Pugliano per L. 36,037 .22
2° tronco fra la Madonna ili Pugliano e il torrente Aulella per ,, 56,592 99
Essendo stato ridotto del 5 per cento il prezzo della provvisoria aggiudlea-

zione degli appalti dei lavori di sopra descritti, pei quali ebbe luogo l'espe-
rimento d'asta nel giorno 19 del prossimo passato mese, si rende noto che nel

giorno di martedì 19 del corrente mese, alle ore 11antimeridiane,sifarà luogo
nella segreteria della Deputazione provinciale, avanti l'illustrissimo signor
prefetto, o a chi verrà da esso delegato, al secondo esperimento d'asta, col
metada Bene rendola come il precedente a non la norme prescritte dal r6-

Litantrace grasso . . .
Tonnellate 500 25,000 > 2500 >

Tempo utile per la consegna - Giorni 60, in due rate, cicè: tonnellate
250 nei primi trente, e tonnellate 250 negli altri trenta giorni.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel 10-
cale suddetto dalle ore 11 ant. alle 8 pom.
Gli accorrenti all'asta dovranno fare l'offerta mediante scheda segreta, fir-

mata, suggellata e scritta su carta filigranata col bollo ordinario da una lira,

golamento di Contabilitå generale dello Stato.
L'incanto verrà aperto sulle somme di sopra indicate, ammontare del prezzo

della suddetta aggiudicazione, diminuite del suddetto ribasso.
Tatti coltra i quali vorranno farsi attendenti a tali appalti dovranno pre-

sentare:
1. Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
autorità del luogo del di loro domicilie, debitamente legalissato dal prefetto
o sottoprefetto.
2. Un attestato rilasciato in data non anteriore di sei mesi da un ingegnere

Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito
firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto

per cento, maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una
scheda auggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che st-

ranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere sotto pena di

nullità dei partiti, da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che presiede
l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudieszione, sono fissati a giorni quin-
dici, decorribi:i dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di
Roma).
Gli aspiranti alPappalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno fare, presso la Direzione suddetta, ovvero presso un'Intendenza di fi-
nanza del Regno, il deposito di cui sopra in contanti od in titoli di rendita
pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedente a

quello in cui viene eseguito il deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di Stabilimenti dell'arma, od agli Uf-
fizi staccati da esse dipendenti, di questi ultimi partiti però non siterrà alcun
conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura
dell'ineauto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di
em sopra, e presentata la ricevata del medesimo.
I depo3iti fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertitiin cauzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove
trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo Pappalto dovranno essere pre-

sentati daUe ore 10 ant. alle 12 meridiane del giorno fissato per l'incanto.
Sarasua considerati nulli i partiti che non siano firmati e suggellati e stesi

su carta filigranata, col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di hollo, di registro di copie, ed altre relative, sono a ca-

rico del deliberatario.
Dato in Torino, addi 2 aprile 1681.

Per detta Direzione
1898 Il segretario: G. GUIDA.

SOTTOPREFETTURA DI VITERBO

capo del Genio civile in attività di servizio, sia governativo, sia provinciale,
e constatante che gli aspiranti, o le persone che saranno incaricate di diri-

gere sotto la loro responsabilità i lavori, han dato prova di perizia e suffi-

eiente pratica nello eseguimento o nella direzione di lavori pubblici o privati.
Dovranno fare altreal il deposito interinale della somma di lire duemila,

sia in numerario, sia in biglietti di Banca aventi corso forzoso nel Regno.
Non si ammetteranno ribassi inferiori a lire 0 50 per ogni cento lire.
Il capitolato d'appalto e la perizia dei lavori sono visibili nella segreteria

della Deputazione provinciale in tutte le ore d'uffisio.
Per guarentigia dell'adempimento delle assunte obbligazioni dovrà l'appal-

tatore, nel termine di 10 giorni da quello dell'aggiudicazione definitiva, depc-
sitare la somma corrispondente al 10 per cento del valore dell'appalto, sia in

numerario od in biglietti della Banea Nazionale, ed in cartelle al portatore
del Debito Pubblico dello Stato al corso effettivo di Borsa, e stipulate il re-
13tivo contratto, in caso diverso incorrerà di pieno dritto nella perdita del

deposito interinale, ed inoltre al risarcimento d'ogni danno, interessi e spese.
Le spese tutte inerenti all'appalto, contratto, copie, ecc., non che quelle di

arveglianza, direzione e collaudazione dei lavori, sono a carico dell'aggia-
· d aatario.

1860Massa, li 3 aprile del 1881. Il Segre'ario: TULLIO CAPPELLI.

MUNICIPIO DI CASALE RIONFERRATO
Avviso per miglioramento di ventesimo.

Nell'incanto oggi seguito presso questo Municipio l'appalto dei lavori per

immissione d'acqua nei condotti interni della città venne provvisoriamente
aggiudicato col ribasso dell'uno e cinquanta per cento sui pressi unitari di

perizia.
In coerenza all'avviso d'asta 19 u. s. marzo, inserito, al numero 1533, nella

Gazzetta Ufâciale del Regno, e sui giornali locali, si rinnova l'avvertimento che

il termine utile per presentare nuovi partiti di miglioramento, non inferiori

al ventesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione, scade al mezzodi del

giorno 11 corrente aprile.
Chiunque quindi intenda fare detto miglioramento è invitato a presentarsi,

prima della scadenza del preavvisato termine, a questa segreteriamunicipale ;
een avvertenza che trascorso tale termine non saranno più accettate altre

offerte, e l'appilto si intenderà di pien diritto aggiudicato definitivamente al
delibaratario provvisorio.

Il Sottoprefetto del Circondario di Viterbo 1892canale, 4 aprile 1881.
Il Segretario capo: E. BONAMICO.

Vista la lettera del prefetto della provincia di Roma concui si notificaes-
8 o o co no e anv ri dFeillra S O.dalcomune di Tosca- INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA

m o 18o Iartie 10 360della legge suilaveri pubblici, allegato Pdi queNa 20 Col presente avviso vieneapertoilconcorsopelconferimentodellarivendita
Ve

'
n. II, situata nel comune di Altissimo (Cont. Chiesa), assegnata per le leve

al

1873,duto articolo 64 del regolamento approvato col R. decreto 19 dicembre magazzino di Arzignano, e del presunto reddito lordo di lire 28.
' La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

r -

Notinca: mero 2336 (Serie 2a)l'atti co'oro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore per oc- Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
cupaziom permanenti e temporanee di stabili e danni relatívi, e per effetto mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzena Ufßeiale del Re-
dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli, o a questa Sottoprefet- gno, e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio
tura, o al signor sindaco di Toscanella, entro i trenta giorni successivi Istanze in carta da ballo da centesimi 50, corredate del certificato di buona

quel:0 in cui il presente sarà inserito nella Gazzetta ciale da Be
a
condotta, della fede di specebietto, dello stato di famiglia e dei document

moDdecors t le te In e ade la I ree ata legga peroced re pe tra cLe ti ei Le do nand r eenhe l netreond a deopo qureo faevrmri e non saranno prese
I mezzo del magistrati ordinari e nelle forme stabilite dalla Procedura Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

eessionarlo.

1910
Viterbo, 31 marzo 1881• Vicenza, addi 28 marzo 1681.

Il ßettoprefdio: ROSSI. 1825 L'Intendente: PORTA,
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REGIO COMESSARIATO PER La LIBUIDAZIGW BELL'188E ECCLESIASTICO Di ROMA
DESOBIZIONE DEI BENI

che, oltre ad altri diecisette lotti di minore importanza, si vendono nell'Ufficio del Registro di Reggio d'Emilia, nel giorno 29
aprile 1881, alle ore 10 ant., alle condizioni espresse nel capitolato ostensibile coglialtfi documenti nell'U//icio suddetto.

DEPOSITO MINIMUM

PflOVENIENu DENOMINAZIONE E QUALITA,
PILEZZO

por cauzione ne r

d'incanto sul prezzo
delle offerte d'incanto

I
723! Corgregazione

di Propaganda Fide
in Itoma

726 Idem

731 Idem

734 Idem

736 Idern

738 Idem

740 Idem

Porzione della pcssessione denominata La Bassa, sita nel territorio di Budrio,
. frazione del comune di Correggio (provincia di Reggio d'Emilia), descritta nel

registro censuario di Budrio al n. 183 per « Corpo casamentivo, cui confinano a

« levante Biagio Ferretti, a meriggio la strada, a ponente Domenico Crotti ed
e a nord Giambattista Capiluppi, di una superficie di locali biolche 8 e tavole 2
e (pari a ettari 2, are 34 e centiare 59), e di un valore censuario di modenesi
e lire 3263 > (corrispondenti a italiane lira 1252 01), con una rendita imponibile
proporzionale di italiane lire 172.
Ë affittata l'intera possessione, insieme all'altra della Chellina, ai signori Lo-

renzo ed Antonio fratelli Santini per l'annua complessiva corrisposta d'Italiane
lire 3858 75, di cui a questo lotto compete la quota proporzionale di lire 271.

Altra porzione della possessione denominata La Bassa, sita nel territorio di Bu-
drio, frazione del comune di Correggio (provincia di Iteggio d'Emilia), descritta
nel registro censuario di Budrio al n. 186 per « Quarto corpo detto La Tornata,
e cui confinano a levante Cattini, Cattani e l'Opera Pia Quinziana, a meriggio
a Cattini e detta Opera, Domenico Crotti e Magnani, a ponente suddetta Opera,
« Porta Giacomo e Capiluppi, a nord la strada, di una superficie di locali biol-
« ehe 11 e tavola 69 (pari ad ettari 3, are 49, centiare 45), e di un valore con-

« suario di modenesi lire 2939 » (corrispondenti a italiane lire 1127 69), con una
rendita imponibile proporziorale di italiane lire 155.
È affittata come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta di questo lotto

è di annue lire 245.
Altra porzione della possessione denominata La Bassa, sita nel torritorio di Bu-
drio, frazione del comune di Correggio (provincia di Reggio d'Ernilia), descritta
nel registro censuario di Budrio al m. 191 per « Nono corpo, cui confinano a le-
« vante il dottore Magnani e la fassa, a meriggio detto Magnani e Nobile lti-
< tiro, a ponente Cosmo Battini e la strada, a nord detto Battini, Leoni e Bar-
« bara Crotti, di una superficie di locali biolche 23 e tavole 64 (pari ad ettari 6,
e are 98 e cent. 9), e di un valore censuario di modenesi lire3794 > (corrispon-
denti a it. lire 1455 76), con una rendita imponibile proporzionale diit. lire 200.
È affittata come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta di questo letto

è di annue lire-316.
Perzione della possessione denomiuata La Chellina, sita nel territorio di Budrio,
frazione del comune di Correggio (provincia di Reggio d'Emilia), descritta nel
registro corsnario di Budria al n. 194 per < Corpo cas mentivo, cui confinano a
« levante il Naviglio e la etrau, a meriggio Ferrari e la strada, a ponente i
e medesimi, a nord Roncaglia, di una superficie di locali biolche 22 e tavole 6
e (pari a ettari 6, are 45 e centiare 38), e di un valbre censuario di modenesi
e lire 11,4'23 a (corrispondenti a italiane lire 4883 Ol), con una rendita imponi-
bile proporzionale di italiane lira 602.
Ë affittata come sopra, e la quota proporzionale dicorrispostadiquesto letto

è di annue lire 950.
Altra porzione della possessione denominata La Chellina, sita nel territorio di Bu-
drio, frazione del comune di Correggio (provincia di Reggio Ernilia), descritta
nel registro censnario di Badrio al n. 19ô per « Terzo c rpo, cui continano a le-
« vante e meriggio la strada, a ponente il beneficio goduto da Don Cappellini, a
¢ nord il beneficio Becchi e signor Besevelli, di una superficie di locali biolcha
e 10 e tavole 8 (pari ad ettari 2, are 95 e centiare 47), e di un valore censuario
« di modenesi lire 5180 + (corrispondenti a italiane lire 1987 57), con una ren-

dita imponibilo proporzionale di italiane lire 273.
È aftittata come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta di questo letto

'e di annue lire 431.
Altra porzione della possessione denominata la Chellina, sita nel territorio di Bu-
drio, frazione del comune di Correggio (provincia di Reggio d'Emilia), descritta
nel registro censaario di Badrio al n. 198 per e Quinto corpo detto La Martina,
« cui confinano a levante la Chiesa di Budrio e Confratermta di San Gerolamo,
e a ponente Cattani e l'Oper a Pia Quinziana, a nord dottor Magnani, Domenico
e Crotti e Cattani, di una superficie di locali biolche 11 e tavole 62 (pari ad et-
« tari 3, are 46, centiate 61), o di un valore censnario di modenesi lire 2875 »

(corrispondenti a italiano lire 1486 84), coa una rendita imponibile proporzie-
nale di italiane lire 204.
È affittata ecme sopra, e la quota proporzionale di corrisposta di questo lotto

è di annue lire 322.
Altra porzione della possessione denominata La Chellina, sita nel territorio di Bu-
drio, frazione del comune di Correggio (provincia dilkggio d'Emilia),descritta
nel registro censuario di Budrio al n. 200 per « Settimo corpo detto 11 Cam-
« pazzo, cui confinano a levante il Monte di Pietà e Lazzarini, a meriggio Lat-
« zarini, Pecorelli e Capiluppi, a ponente Pecorelli e Nobile Ititiro, a nord la :

« strada di Correggio, di una superficie di locali biolche 19 e tavole 61 (pari ad |
« ettari 5, are 79, centiare 99), e di un valore censuatio di modenesi lire 3852 >

(corrispondenti a italiane lire 1478 01), con una rendita imponibile proporzic-
nale di italiane lire 208 05.
E affittata come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta di questo lotto

'e di aunue lire 820.

4,200 > 420 a 25 a

3,800 a 380 > 25 »

4,900 a 490 > 25 »

14,800 > 1480 a 100 >

6,700 > 670 > 50 »

5,000 > 500 > 25 a

5,000 x 500 > 25 »
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DEPOSITO MINIMUM

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E QUALITA' PREZZO
per canzione a

d'incanto sul prezzo
delle offerte d'incanto

745 Congregazione Porzione della possessione denominata San Giovanni della Fossa, sita nella villa 6,950 > 695 a 50 >

di Provaganda Fide omonima, nel comune di Novellara (provincia di Reggio d'Emilia), descritta nel
in Roma registro censnario della villa suddetta al n. 48 per « Primo corpo casamentivo,

e cui confinano a levante le Opere pie di Reggio, amezzogiorno la strada, a po-
< nente e settentrione il marchese Fontanelli, di una superficie di locali biolche
e 10 e tavolo 36 (pari ad ettari 3, are 6 e centiare 84), e di un valore censuario
« di modenesì lire 3781 > (corrispondenti ad italiane lire 1481 88), con una ren-
difa imponibile di lire 196 56.
È affittata l'intera possessione al signor Pio Castellani per l'annua comples-

siva corrisposta di lire 1000, di cui a questo lotto compete la quota proporzio-
nale di lire 489.

746 Idem Altra porzione della possessione denominata San Giovanni della Fossa, sita nella 4,200 > 420 > 25 *

villa omonima, frazione del comune di Novellara (provincia di Reggio d'Emilia),
descritta nel registro censnario della villa suddetta al n. 49 per « Secondo corpo
< detto Al di là di Majolo, cui confinano a levante Giovanni Bulgarelli, a mezzo-
e giorno Andrea Anceschi, a ponente le monache di Santa Caterina, e a setten-
e trione la strada, di una superficie di locali biolche 8 e tavole 42 (pari ad et-
e tari 2, are 50 e centiare 83), e di un valoro censuario di modenesi lire 2253 a

(corrispondenti a italiane lire 864 48), con una rendita imponibile di lire 118 69.
È affittata come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta di questo lotto

e di annue lire 295.
NB. I fondi, qualunque ne sia la descrizione risultante da questo avviso, si vendono nel modo e nella misura come sono poseeduti dell'Ente e godati

dagli attuali affittuari; avvertendo che i conflaanti citati nell'avviso stesso sono quelli dati dai registri censuari, di guisachè molti dei nomi Ivi
dichiarati saranco certamente variati per avvenuti passaggi di proprietà.
Le soorte vive e marte e altre cose mobili, che si tfOVSESer0 ROi SIDgGÌÎ f0BÀÊ9 BRTSEDO V8IR$8t9 6 pagate Sep3ratam?ate in SumentO 31 970350 di

ag ludicazione, a termini dell'art. 83 del regolamento 22 agoeto 1867. La perizia resta a carico delfaggiudicatario, e sarà eseguita in conformità
de ti articoli 116 e 117 dello stesso regolamento.

Roma, addi 29 marzo 1881. 1702 Il Regio Commissario: MORENA.

INTENDEMA DI FINAEA DELLI PROVINCII DI ROR
AVVISO D'ASTA (N' 1682)

per la vendita dei kni pervenuti al I)emanio per efetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim, del giorno 22 aprile 1881, 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almens

mell'ufficio deRa R. Sottoprcfettura di Viterbo, alla presenza di uno dei di due concorrenti.
membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione,l'aggiudicatario dovrà de-
rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici positare la somma sottoindicata nella eclonna pa in conto delle spese e tasse
incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni relative, salva la successiva liquidazione.infradescritti. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

CONDIZIONI PRINCIPALI spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'insorzione nella gas-
. .

'

zetta provinciale è solamente obbligatoria per quel lotti il cui prezzo d'asta1. Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver-
superi le lire 8000.gine e separatamente per ciascun lotto•

.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-2, Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanziR nute nei caritolati generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,della sua offerta il decimo del prezzo nel quale è aperto l'incanto, nelmodi nonobb gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tuttideterminati aalle condizioni del capitõlato•

.
i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nell'afficio del-Il deposito potrà essere fatto sia in numerano e bigliettidi Banca in ra~ l'Asse ecclesiastico di Viter'oo.gione del cento per cento, sia In titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa 9. Non saranno ammessi successivi anmenti sul prezzo delPaggiudicazione.a norma dell'ultimo listino pubblicato nella GazzeMa Ufßeiale del Regno 10. Le passività i otecarie ravanti gli stabili rimangono a carico delanteriormente al giorno del deposito, sia in obbhgazioni eselemastiche Demanio, e per quel e dipende ti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata fattaal valore nominale.
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non il rezzo à'astatenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, dellealtre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. Avvaarmza. -- Si procederà ai termini degli articoli 402, 408, 404 e 4054. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato del Codice penale italiano contro coloro che tontassero impedire la libertànella colonna 106 delPinfrascritto prospetto, dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpitidagh articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 8852 da più gravi sanzioni de10odice stesso.

SUPERFICIEDESOBIZIONE DEI RENI

in misur in antica
misura

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale

4 5 6
32 6174 6425 Nel comune di Viterbo - Provenienza dal Monastero delle Benedettine(*) di 8, Pietro in Montefiascone- Terreno seminativo, boschivo, pra-tivo, con casa colomca, in vocabolo Monte Cordone, confinante coibeni della cura di S. Pellegrino, col limite territoriale di Montefia-

stone e col fosso, in mappa Monteliano ai numeri dal 126 al 133,e dal843 al 351 Estimo scudi 705 88. Affittato con altri beni a PietroTofamicchio • • • • • • • • • . . . . . . . , , .
74 82 > 748 20(*) III Incanto. Prima riduzione di presso (Veggagi avviso 874),1627 Roma, addì 29 marzo 1881,

DEPOSITO

PREZZO

caus one le perese
d'incanto delle

e ta se N
offerte

78910

I

20,611 80 2061 18 1,450 > 100

L'In¢«ndente: TAECHETTL
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INTENDENZA DI FININZA DELLI PROVINCIA BI ROMA
AVVISO D'ASTA (N° 1680)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore10 antimer. del giorno 21 aprile 1881,

nell'ufficio della R. Sottoprefettura di Velletri, alla presenza d'uno deimem-
bri della Commissione provinciale di sorveglianza, colPintervento di un
rappresentante delP Amministrazione finanziaria, si procederà ai pub-
bhei incanti per Paggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente
dei beni infradescritti.

CONDIZIONI PRINCIPALI.
1. Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver-

gine e separatamente per ciascun lotto.
2. Sark ammesso a concorrere alPasta chi avrà depositato, a garanzia

della sua offerta, il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi
determinati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in

tagione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa,
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gaeretta Ufficiale del Regno
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al
valore nominale.
8. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te-

nuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scortemorte, delle
altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato

nella colonna 106 dell'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerte per proonra nel modo prescritto dagli
articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno
di due concorrenti.
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà

depositare la somma sottoindicata nella col. 96 in conto delle spese e tassa

relative, salvo la successiva liquidazione.
Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gam-
setta provinciale à solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta
superi le L. 8000.
8. La vendita è inoltre vincolata alPosservanza delle condizioni conte-

nute nei capitolati generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati,
non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili
tutti i giorni dalle ore 10 antimer. alle ore 4 pomer. nell'ufficio del regi-
stro di Velletri.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passiv.ità ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del

Demanio, e per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, ecc., è stata,

fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel deter-

minare il prezzo d'asta.

AvvsarxxzA. - Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 o 405
del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà
dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro o con altri
mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codice stesso.

3 . SUPERFICIE DEPOSITO
DEscRIzgONE DEI RENI PREZZO

DENOMINAZIONE E NATURA
in alma aa d'incanto can ione lee ese

123 4 5678910

1 8608 8824 Nel comune di Velletri - Provenienza dai Padri Dottrinari di S. Pietro
ed altri -- Terreno seminativo, pascolivo, in contrada Fontanelle, in
mappa ses. X, no. 137, 139, estimo sendi94 10 -- Terreno seminativo,
pascolivo, in contrada Colle della Salvia,an mappa predetta, nn. 146,
147, estimo scudi 161 40 - Terreno seminativo, pascolivo, in contrada
Ponte di Nisio, in mappa predetta, un. 156, 157, 163, 164, estimo scudi
165 29 - Terreno pascolivo, seminativo, in contrada Fontanelle, in
mappa enddetta, nn. 768, 1064, estimo scudi 295 78 - Terreno pasco-
livo e seminativo, in contrada Quarto da Piedi, in mappa sez. XI,
v. 136, estimo scudi 96 47 -- Terreno pascolivo, seminativo, in con-

trada I Muracci, in mappa sez. X, n. 337, estimo scudi 157 19 - Ter-
reno seminativo e pascolivo, in contrada Muracci o Cento Colonne,
in mappa sez. X, n. 338, estimo scudi 65 95 - Terreno seminativo e
pascolivo, in contrada Prato di Maggio, in mappa suddetta, nn. 196,
197, estimo scudi 308 92 - Terreno seminativo e pascolivo, in con-
trada Mole del Giardino, in mappa sez. XI, an. 247, 248, 249, 416,
276, estimo scudi 750 44 - Terreno seminativo e pascolivo, in con-
trada Carrano o Muracci, in mappa sez. I, un. 214 al 217, estimo
scudi 975 18 - Terreno seminativo e pascolivo, in contrada Prato
Lungo, in mappa sez. VI, n. 1282, estimo scudi 239 16 - Terreno se-
minativo e pascolivo, in contrada Monaci, in mappa sez. I, nn. 303,
306, 309 e 1062, estimo scu3i l85 96 -- Terreno seminativo e pascolivo,
in contrada Ponte di Miele, in mappa suddetta, nu. 322, 753, estimo
seudi 48 32 -- Terreno seminativo e pascolivo, in contrada Prato di
Maggiovin mappa sez. Xl, nn. 233,234, estimo scudi 91 85 - Terreno
seminativo e pascolivo, in contrada Giunettola, in mappa sez aud-
detta, nu. 145, 146, estimo 321 92, insieme al terreno is contrada
Cruovaglia, in mappa suddetta, al n. 167- Terreno seminativo e pa-
scolivo, in contrada Giunettola, in mappa suddetta, nu. 176 al 181,
estimo scudi 1076 68 - Terreno seminativo e pascolivo, in contrada
Quarto di Mezza, in mappa suddetta, nn. 148 al 150, 743, 744, 746 e
55, estimo 591 81 - Terreno pascolivo e seminativo e prativo, in con-
trada Prato di San Francesco, in mappa ses. suddetta, un.263 al 267,
estimo scudi 1787 65 - Terreno seminativo, pascolivo, in contrada
Parata e Cornici, in mappa sez. XI. nn. 71, 72, estimo sendi 148 56
- Tr-rreno seminativo e pascolivo, in contrada Le Cornici, in mappa
sez. Xf, n. 54, estimo scudi 451 49 -- Terreno seminativo e pascolivo,
in contrada Prato lungo o Colle del Vento, in mappa sez. VI, n. 1288
(sub. 1, 2, 3, 4), estimo scudi 814 75. Detti terreni sono gravati di ca-

1 [ none ed afattati a diverai . . . . . . . . . . . . . . . 248 33 40 2433 34 44,080 20 4498 02 1 8000 > 100 >

AnnoTAZIONI --- FrÍIGO $UCanto. Lotto compilato in sostituzione di que11i in tabella 2134, 2133, 2143, 3042, 3044, 6521, 6522, 1849, 1850, 1847, 1902,
1908, 1904, 1905, 1906, 1907 (veggansi avvisi 340, 365, 900, 1184, 1251, 1407), che comprende eniandio alcuni fondimai esposti in vendita.

1828 Roma, addi 29 marzo 1881, L'Intendente: TARCHETTI.
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MUNICIPIO DI TERRACINA Intimuione per pubbliciproclami.
Con decreto della Corte di cassa-

Staate deserzione dei precedenti incanti, il Consiglio comunale con sua de- zione di Napoli del 24 febbraio 1881,
liberazione delli 18 marzo p. p., debitamente approvata, stabiliva risprirei la essendest permessa la notificazione

asta pubblica, col sistema delle candele, in base ai prezzi di añitto annuo ri-
d I r unzipa che segn ppeer ab ici

dotti come appresso :

DESIGNAZIONE
di ciascuna affittanza

I Afåtto della tenuta PonteMag-
giore pel novennio 1° ottobre
1882-30 settembre 1891 . L. 10,Sqp > 9,690 > 50 a 800 a

II (d. della tenuta Sega id. id. > 16,380 > 15,810 > 100 > 1000 >

111 Ed. del pascolo della Selva Gran-
deMarittiuia, e del pascolo e

semina della SelvaMontuosa,
pel quinquennio 1° ottobre
1881-30 settembre 1886 . > 65,000 a 60,000 a 100 a 2000 »

L'asta avrà luogo il giorno 21 del mese corrente, alle ore 10 antim., nella
sala comunale, avanti alla Gianta municipale, o chi per essa, e sotto la piena
osservanza dei relativi capitolati d'oneri e delle condizioni richiamate ai pri-
mitivi avvisi d'asta inserti nella Gazzetta Ufficiale li 7 luglio 1880, num. 162 e

22 gennaio 1881, r. 23.
Terracina, li 5 aprile 1881.

11 ßindaco: FRANCESCO LAMA.

1886 Il Segretario: Omo PERELLI.

MUNICIPIO DI BOLOGNA

Agli eeeell.wi signori presidenn e een-
siglieri presso la Corte di cassazione
di Napoti.
Il sottoscritto Rafaele Gigante, do-
miciliato in Napoli, strada nuova Ca-
podimonte, n. 21, nella qualità di pro-
curatore ed avvocato del comune di
Noai rappresentato dall'assessore K.
da sindaco signor Francesco Ortolani,
da chi al presente atto autorizzato con
atto a brevetto per notar Francesco
Caramia fu Leonardantoni , del 17
gennaio 1881, ed esso Ortolani debita-
mente autorizzato con deliberazione
del Consiglio municipale di Naci del
di 6 detto mese, approvata dalla De-
putazione provinciale di Bari, con de-
liberazione del 17 ripetuto mese, rinun-
zia al ricorso per annullamento pro-
dotto dat detto comune di Noci a que-
sta Corte di cassazione il di 21 agosto
1874 per mezzo degli avvocati fa Luigi
Froio, e comm. Francesco Saverio Cor-
rera, avverso sentenza del 41 2 marzo
1874 della Corte di appel!o di Trani,
chiedendo che la Corte di cassazione
ne dia atto ad essa rinunziante co-

mune di Noci per tutte le conseguenze
di legge.
Napoli, addi -17 marzo 1881 - Raf-

faele Gigante, avv. e procuratore. Va
quindi denunziata per pubblief pro-
clami la rmunzia che precede ai si-

Appalto per la costruzione e fornitura di apparecchi meccanici, at-
trezzi, tubazioni, e per altri lavori metallici occorrenti pel ma-
cello che si sta erigendo nella zona di terreno compresa fra la via

degli Apostoli e la mura interna di Porta Lame a Galliera in

questa città.
AVVI SO di scadenza di termine utile

per la presentazione delle offerte di vigesima.
Nel primo esperimento d'incanto per il suddetto appalto, che ha avuto luogo

oggi stesso, si è conseguito il ribasso sui prezzi di tabella di lire 17 77 per
ogni cento lire dei prezzi medesimi.
Ciò si deduce a pubblica notizia, avvertendo che il termine utile per la

presentazione delle offerte, non minori del ventesimo, scade il giorno dimer-
coledì 20 del corrente mese, ad un'ora pomeridiana, al suono dell'orologio di
questo civico palazzo.

Dalla Residenzt, addi 4 sprile 1881.
1905 Il Rindaco: TACCONI.

gnori:
1. Gianvito Lenti, domiciliato in Noci

- 2. Vito Lenti,domiciliato ivi - 3. Giu-
seppe Angialli - 4. Anna Angiulli, in
proprio nome, e di erede di Pietro
Gkja, ed amministratrice delle figlie
minori, Rachele ed Angelica - 5. Mi-
ehele - 6. Luigi Gieja - 7. Vito - 8.
Michele Gabrielli - 9. ed il loro padre
Giovanni, domleiliati in Noei, tranne
Giuseppe Angialli e Luigi G:oja, che
sono domiciliati, l'uno la Castellana e
l'aftro in Trani - 10. Francesco - 11.
Ralfaele Angiulli fu Natale - 12. Con-
mgi Anna Antonia fu Natale Aegialli,
e Martino Turi fu Vito Antonio - 13.
Coniugi Anna Domenica Angiulli fu
Natale, ed Ottavio Nardone fu Fran-
eesen - 14. Coningi Antonta Angiulli
fu Natale e Francesco Paolo Rotolo
fu Pietro - 15. Francesco La Catena

INTENDENZA DI FINANZA IN MODENA Ï.« ogieoga, vr°1"aí¾io"°Ï'Ñ$
fa Natale, contadino, domiciliato in

Col presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento delle seguenti Albero Bello - 17. Marco Pastore fu
rivendite : Diego - 18. Giacomo Fusillo fa Nicola,

contadini, domiciliati in Noci - 19. Co-
o stantino Agrusti fu Nicola, propriett-: 15 Nuimero rio, domiciaiato in Albero Bello - 20.
EI T COMUNI FRAZ'ONl delle Racorro Francesco Colavecchia - 21. Giovanni
e,o Rivendite - 22. ed Angiola Antonia Agrusti fu

Antonio - 23. Orazio Cardone fu Giu-
seppe, proprietari, domiciliati, il pri-

1 Modena . . . . . Albareto . . . . .
63 394 13 mo in Putignano e gli altri in Albero

2 Id 7
, Bello - 24, Giovanni d'Onghia fu Giu-. . . . . . Ganaceto . . . . 7 376 35

seppe, proprietari, domteiliati in Noci3 Montefiorino• • • . Costrignano. . . . 5 220 28
- 25. Pietro Tinelli - 26. Damerico Ti-4 Maranello

. . . . San Venanzio
. . . 3 178 'i4 nehi - 27. Giuseppe - 28. ed Angiolo5 Zocca

- . . . . . Montetortore . . . 6 178 37 Saporari, proprietari, domiciliati in
6 Montefiorino

. . . ßoccasuolo , , , . 6 140 > Noei - 29. Giuseppe Tinelli fu Valen-7 Sestola
. . . . . Vesale. . . . 3 137 87 tino - 30. Marino Tirelli fa Pietro .

8 Frassinoro . . . . Rovole . . 6 68 47 31. Giuseppe Saponari fu Argelo Pa-
squale, proprietari, domiciliati m NociLe rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio18752 nu- - 32. Franceseo de Tintia, proprietas

mero 2336 (Serie 2a). rio, domiciliato ivi - 83. Domanio
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un dello Stato, succeduto al Capitolo

mece dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Utyleiale del Regnot Noci, are er di ae nel giornale per le Inserziom gmdiziarle della provincia, le proprie istanze di San Domenico Maggiore, e dellain carts da ballo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotts,della Certosa di San Martino di Napoli,fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti i ti rappresentato dalla Intendenza di 11-
toli che potessero militare a loro favore. nanza di Bari, domiciliato in Bari
Con dette istanze essi potranno chiedere di concorrere a tutte le rivendite net ce erree ode icil onata Nhl n-menzionate nel prospetto sopra descritto• 35. Coniugi Chiara Maasueto e Giu-Le domande pervenute alfInteadenza dopo quel termine nonsaranno prese seppe Cassino - 36. Francesco D'On-

in considerazione. ghia fu Leonardantonio - ST. Canonico
ceLe spa in della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei coc- I as eo b astia

Giovanni D'Oaghia fu Giuseppe - SS1883Modena, addl lo aprile 1881. Leonardo - 40. Pietro, - 41. e Nienla
£1ntenderte: TOSCHI, gamugd9 fu Cataldo - O, Roga Gal-

dieri, vedova di Vito Fusillo, ammi-
nistratrice dei suoi figli minori - 43.
Francesco Sproviero fu Domenico -44.
Sacerdote D. Pasquale Franchini - 45.
Damenico Quarato di Paolo - 46. Gio-
vanni Liuzzi fu Giuseppe - 47. Gio-
vanni Turi fu Giambattista - 48. Vita
Maria Sgobbe, vedova ed erede di Luigi
Brisacani - 49. Giuseppe Sabato e Do-
menico di Giorgio - 50. Coningi Mi-
chele Gabriele ed Antonia Sabato -
51. Baeerdote D. Vito Caramia - 52.
Giovanni Mice lia fu Francesco - 53.
Sacerdote D. Domenico De Tintis fu
Giulio - 54. Coniugi Rosa De Tintis ed
Errico Epifania, nel nome come dagli
atti - 55. Anna Rosa Caramia, vedova
di Giambattista Sabato - 56. Cav. An-
tonio Sabato - 57. Ferdinando Sabato
- 58 Francesco Sabato - 59. Grazia
Sabato e Filippo Cassano - 60. Coniugi
Rosalia Sabato e Luigi Gioia - 61. Ca-
nonico D. Domenico Monopoli, anche
come erede del germano Bonaventura
- 62. Canonico D. Vito Luigi Gioia
- 63. Sacerdote D. Antonio De Onghia
fa Giuseppa - 64. Giovanni D'Onghia
fu Gianvito - 65. Coningi Vito Michele
Fasano fu Francescopaolo e Vito Ni-
cola Novembre - 66. Coningi Anna
Maria Fasano ed Oncfrio D'Onghia -
67. Coniugi Teresa Fasano e Domenico
Notarnicola - 68. Coningi Giacoma
D'Onghia o Ni.cola Amatulli, la prima
per i figli minori del suo primomatri-
monio Francesco, Paolo e Giovanna
Fasano fu Damenico - 69. Felice Gar-
zelli - 70. Coniugi Maria Giois, e Mi-
chele Galto, domiciliati in Noci, meno
Caramia Sabato, Antonio e Ferdinando
in Mottola ed i coniugi Giola e Galla
in Santeramo - 71. Francesco Paolo
Brisacani - 72. Francesco Gabrieli, do-
miciliato in Noci - 73. SebastianoMic-
colis, proprietario, domiciliato in Noei
-74. Felice Malagenghi, erede di Fran-
cesco Paolo Mansueto - 75. Angela
Scattone fu Vito Antonio, erede di Sal-
vatore De Tintie - 76. Maria Rosaria
Vaccaro fu Giovanni Antonio, e suo
marito Giuseppe Ritella, la prima rap-
presentante i figliminori del suo primo
marito Mario Patignano, domiciliato in
Noci - 77. Comune di Gioia del Colle,
rappresentato dal suo siadaco signor
Vito Bellacino, domiciliato ivi.

Napoli, 22 marzo 1881.
1869 RAFF. GIGANTE SVV. O proc.

AVVISO. 1907
Il presidente del Consiglio notarile

del distretto di Cassino,
Visti gli articoli 10 e 135 del testo

unico della legge sul Notariato del 25
maggio 1879, n. 4903 (Serie 2a)
Visto l'art. 25 del regolamento rela-

tivo del 28 novembre detto anno nu-
mero 5170 (Serie 22)
Rende noto che trovasi vacante Paf-

fleio notarile stabilito nel comune di
Settefrati, e l'altro in quello di Castel-
forte.
Quindi fa invito a coloro ehe na

hanno la capacità legale a volervi
concorrere.
Gli aspiranti a tale posto dovranno

esibire le loro dimande coi documenti
necessari alla sede del Consiglio no-
tarile medesimo entro 40 giorni dal dì
della pubblicaz'one del presente.

Cassino, 6 aprile 1881.
Il pres. P. RANALDT.

AVVISO.
(la pubblicazione)

Nel giorno 20 maggio 1881, innanzi
la ga sezione del Tribunale civile di
Roma, si procederà alla vendita giudi-
siaria del seguente fondo espropriato
a danno del sig. Giovanni Battista In-
treccialsgli ad istanza del sig. Andrea
Martorelli, ammesso al gratuito patro-
einio con decreto 18 settembre 1877.
Casa poetain Afonte Compatri in via
delle Grotte, al numero di mappa 8850,
composta di 3 vani al primo piano, con-
gaanti Mastrofici Giovanni ed altri.
L'ancanto a quinto ribasso verrà

aperto sul premo di perizia ribassato
di 7 decimi e cioè su lire 573 97.
Roma, 5 aprile 1881,

jf)?$ Ayy, FoxENIco ymTICA Proe.
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Roma fa noto che nella udienza del

lla SETTIMANA. -- Dal 12 al 18 marzo 1881

PROSPETTO DEX PRODOT

RETE ADRIATICO-TIRRENA.

Bagagli Grande Piccola Introiti
ANNI Viaggiatori Torarai

e cani velocità velocità diversi

Prodot i della Settimana.

1881 166,002 10 7,754 10 43,949 55 212,717 00 3,260 75 483,683 50

Isso 150,101 55 5,122 66
.
40,707 96 185,214 05 2,276 05 388,422 27

DiEerene

1881 ‡ 15,900 55 + 2,631 44 # 8,241 59 § 27,502 95 ‡> 984 70 # 50,261 23

Dal 10 Gennaio.

1881 1,900,783 59 58,280 88 574,340 85 2,173,801 20 36,7ò3 95 4,743,970 47

Isso 1,667,556 65 46,958 06 439,437 91 1,830,904 90 29,637 20 4013,491 72

Diferene

1881 ‡ 238,226 94 ‡ 11,322 82 #135,902 94 i ‡ 842,89ô 30 + 7,126 75 + 730,475 75

RETE CALABRO SICULA.

giorno 1 aprila corrente mese, in-
nanzi la prima sezione di questo Tri-
bunale civile, all'asta pubblica, ed a
primo ribasso, ebbe luogo la vendita

gg del seguente stabila, espropristo ad
istanza di Giovanni Battista Reali, in
danno di F neesca Martella, e cioè il
lotto sesto di cui al bando giudiziale
del 17 febbraio prossimo passato, e

Media Prodotti
efoè:

dei Cantius, piano terreno e porzione del

O

per primo e secondo plano della casa inchilometri Alarino, al vicolo della Frezza, distinta
esercitati hilomeiro ai elviei numeri 4 e 5, confinante colla

Proprietà deW stesse Martella, cel!:
Cappellania Celani, il vicolo suddetto,
salvi ecc., segnata al censodiFrascati,
al numero di mappa 307 sub. 1, gra-

1,446 293 92 vata dell'imposta come sopra di lire
15 70.

1,446 265 16 Che detto fondo venne aggiudicato
al procuratore signor avvocato Car?o
Piccini per persona da nominare, che
indi designò nel signor Cesare Vicini,

‡ 84 76 per 11 prezzo di lir e 1129.
" Che ora su questo prezzo può farsi

l'auracuto Lou micole del beßiU, COR
dichiarszione da emettersi in questa

I cancelleria fra giorni 15.

16 8,280 75
h
Il termine utile per far ciò sende col14 di 16 correpte mese, avvertendo che

1,446 2,775 58 l'efferente dovrà uniformarsi alle di-
i| sposizioni contenute nell'art. 680 Pro-
cedura civile.
Roma, il 4 aprile 1881.

Il cane. Ercole.
,, ‡ 505 17 Per copia semplice conforme all'ori-

ymale, che mi rilexcis per uso d'iceer
z1one,

Roma, dalla cancelleria del Tri-
hunale Rivile, il 4 aprile 1881.

Prodotti della Settimana.
1894 Il vicecane. C. PAGNONCELLI.

1881 73,050 80 2,392 75

1880 78,086 24 1,371 02

Differene

1881 - 5,035 44 # 1,021 73

1881 1,100,085 14 31,326 64

1880 680,160 19 15,900 16

DiEerene

1881 ‡ 419,904 95 # 15,426 88

(16 pubblicazione)
Cassa di Risparmio irl Bologna.

15,672 75 93,883 05 18.674 95 233,671 80 1,285 158 50

8,145 25 83,421 53 11,206 82 181,230 86 1,164 155 70

‡ 7,527 50 # 11,461 52 # 7,403 13 # 22,148 44 # 12L ‡ 2 80

Dal 1° Gennaio.

204,246 99 990,7ß5 90 69,863 79 2,395,768 45 1,271 68 1,883 94

102,930 48 759,691 93 90,300 07 1,618,985 83 1,161 85 1,419 28

# 101,316 51 ‡ 231,071 06 -- 20,936 28 # 746,782 02 ‡ 109 83 ‡ 464 66

PREFETTIJRA DELLA PROVINCIA DI IIASSA E CARRARA

NOTIFICAZIONE.
(16 pubbHeazione)

Innanzi la secoada sezione del Tri-
banale civile di Roma, e nelPadienza
del 16 maggio 1881, sullistanza di Vin-
eenzo Mariani, avrà Inogo, in danno di
Francesco Leoni, e per esso del sindaco
del fallimento, signor Antonio avvocato
Clementi, la vendita del seguente fondo:
Vigna con casa di quattro vani nel

suburbio di Roma, att un chilometro
da porta Angelica, in contrada Prati,
della superfleie di m. q. 1802, cent. 48,
mill. 60, in mappa numerì 300-A, 300-n,
e 801, col tributo diretto verso lo Stato
di lire 70 30, confinante colle vie Porta
Castello e Torretta, vigna Baldini e
vigna Sacerdoti.
L'incanto si aprirà sul prezzo di lire

4800, offerte dal creditore.
Le condizioni della vendita sono de-

positate nella cancelleria del Tribunale.
1889 JAcoVELLI Luxo1 proe.

Avviso.
Al fine di rendere più comodo pei

depositanti l'esercizio della Cassa di
risparmio, la Società degli azionisti con
deliberazione del 5 dicembre 1880, presa
su proposta del Consiglio amministra-
tivo e sanzionata da Regio decreto del
2 gennaio scorso, n. 3 (Serie 3a), attyi
huiva facoltà al Consiglio stesso di far
eseguire le operazioni di deposito e di
ritiro anche negli altri giorni della
settimana, oltre a quelli attualmente
a eit destinati.
Il Cons_iglio, valendosi dell'autoriz-

zazione ricevuta, ha stabilito che, fermo
il ricevimento dei depositi nelle dome-
niche, a datare dal 1° maggio prossimo
venturo e fino a nuova disposizione, i
depositi ed i ritiri possano eseguirai
contemporaneamente e colle norme in
vigore in tutti i giorni feriali che non
siano eccettuati per determinazione
amministrativa.
ßologna, 4 aprile 1881.

GAETANO ISOLANI COBS, þT€SLI.
CESARE LUCCHINI cons. dirett.

1906 Nanto MALyszu cons. segr.

Avviso di seguito deliberainento, NOT I F I C A Z I ON E.

Al seguito dell'incanto tenutosi presso questo allielo di Prefettura nel giorno (16 pubMicazione)
4 aprile corrente, conformemente all'avviso d'asta delli 21 marzo 1881, lo Innanzi la la sezione del Tribunale

civile di Roma, nella udienza del 20
Appalto delle opere e provviste occorrenti per la costruzione del maggio 1881, suna istanza dei frateni

1° tronco della strada che dalla Provinciale presso il Ghiro a signanti, di Tolta, avrà luogo in danno
Viano mette al Villaggio d.i Bardine passando per San Terenzo, di Alessandro Villetti, 61 castei aan-
in territorio del comune di Fivizzano, della lunghezza di metri do a ven iLa deel segena po in
2235, venné deliberato per la presunta somma di hre 47,338 18, Roma, via crociferi, un. 12 e 15, di
dietro l'ottenuto ribasso di lire 7 50 per cento su quella di vani nadici tra secondo piano e set-

Stima terra, n. di mappa 437 sub. 2, gravata
del tributo diretto di lite 131 25, e eclIl termine utile (fatali) per rassegnare offerte di diminuzione della dettaleasone di liro 106 N verso la Giunta

presunta somma di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori aliliquidatriae.
ventesimo e dovranno essere accompagnate dal deposito e certificati pre-' L'incanto si aprirà sul prezzo offerto
scritti col suddetto avviso, scade col mezzogiorno delli 20 andante maae di dagl'istanti in lire 4000.
aprile. Le condizioni della vendita sono de-
Tali offerte saranno ricevnte presso la segreteria di questa Prefettura, di-! positate nella cancelleria del Tribu-

visione la; ma, ove più di una fosse presentata, sarà preferta la migliOff, 8, E6
uguali, quella ressegasta prima, 11890 JACOVELLI LU1at proe.

Massa, li 6 aprile 1881.
Per detto unizio di Prefettura ANO NATMÆ, Ge

1903 Il Segretario delegato: E. A NDRI N A. ROMA - Tip. EaEm Rom.


